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SI E' A m o l i ITALIA 
i l'OVO «FOfiOliRi) 
I dirigenti delTEnte '• l''riuli nel monde,, tni i nostri 

corregionali residenti in Roma per la consegna del 
guidone Il festoso battesimo del sodalizio di Latina 

Sabato III e domenica 19 m a g g i o : due 
(late di liillii r i l ievo nella vita d e i r E n l e 

H Friuli nel mond il presidente e il 
iliri'lliirc del qua le . Ot tavio A alerio e d o t i . 
Kriiictc Pi'llizzari. banno avuto la gioiti 
ili inciinlrarc i noslr i corregional i resl-
(Icati nel Lazio : a Roma , per la eonse-
^nu del guidone della noslra is t i tuzione 
u quel II Fogolar » : a Lat ina, per il bal-
U'siinii del neo-cosli luilo sodalizio d i e 
raeciiglie, nel nome della ii piccola pa
llia 11, i lavoraliil-i friulani i i c i rAgro 
l'iialino. 

La inanifeslazione a R o m a si è svolta 
nella sala de l l 'Ord ine eques t re del San
to .Sepolcro di (Gerusalemme (g . e , ) , in 
Borgo S, Spiri lo, dove gli onor i di casa 
ai dirigenti d e i r E n l e e ai numerosiss imi 
Iriulani convenut l i sono stati fatti dal 
|ircsidente del ii Fogolà r », cav, uff, avv. 
Danilo Sarlogo, dal vicepresidente do l i , 
Adriano Dcgano, dal segretario do t i . Ma
rio Mauricli e r ispett ive gentil i consor l i . 
Con Otlavio Valerio e con il (b.tl. Er
mete IVIIizzari, i i c i r in len to di re(!are ai 
nostri ciirregionali nella capitale una fre
sca ventala di ca.sa nostra , era il (Quar
tetto riirulo II Stella alpina.» .dì dèunli;-
nons, guidalo dallo scri t tore Renalo Ap
pi e ciiiiipiislii da Donato Marsiin, Sergio 
Mion, Elli.re Travanu t ed Adr iano Tiir-
rin: un coniplesso che vanta una serie 
di applaudile esibizioni in Fr iu l i e alla 
KAI di Trieste e cbc e s tato invi tato a 
Kiuna dalla Radiotelevisione italiana ].i'r 
una regislrazione di vi l lot te che andrà 
|iriissiniainenle in onda sulla rete nazio
nale. 

SIMPATICA UNIONE 

L'ampio ed d e g a n l c saloni ' era lelle-
ralmenle stipato di nostr i con le r rane i , in 
una simpatica un ione di rappresentant i 
di tutti i ceti sociali : uomini di (viivcr-
n(. e U(.mini di cu l tu ra , a h i funzionari 
e personalità de i r i ndus t r i a , art ist i e pro-
fcssionisli si sono trovali uni t i ad umi l i 
artigiani ed operai in un un ico , idenlico 
IKilpito d 'amore per la terra nata le . Fra 
i jiresenli Fon, ( ìu ì ib . Ceceber ini , sotto
segretario ai Lavori pubbl ic i , il sen, Giu

seppe (tarlai l 'on. Lanfranco Zucal l i , 
l'iin. Cavallaro, di Roma, già nota io in 
Friuli, l 'on. Alberto Asquiiii, il minis t ro 
Kidòini, il ciiinin. Calderoni , d i re t to re ge
nerale delle IL DI)., r i n g . I .escbiutta . 
il cav. di gr. croce Kiccardo Riva, la me
daglia d'oro col. Zigiol t i . l 'avv. O t to r ino 
Tarn, consigliere della ( .urte dei Coli l i , 
il col. Carassiti. il iii. Gu ido Cergoli del
la RAI. il ciimm. .Sandri. m o n s . Venier , 
il prof, don (^elledoni, il coiiiiii, Fui i iei . 
il comm. Di Sanli.lo-A enut i , il co. C 
Bellavitis, il co, L. di Montegnacco , il 
prof. Seien, la poetessa Maria Calligaris-
Peruzzi. la signora ('.(.lussi, l 'cdiU.rc ( i rc-
nicse. gli scultori Silvio Olivo e Mattia 
Mimassi, il comm. LI. Galan t i , il d o t i . 
(iasperiiii, il cav, Mol inaro , il rag. Fr i l -
taiiin. il in. Brandol in i . il d o t i . D'Osual-
ilii. r ing . Mizzau. il comm. Iteltraiiiiiii , 
il cav. S inram. il dr . L. Sambuco , il rag . 
Memi, i signori Dorbo lò . Sot t i le . Miliic-
ru e tanti, tantissimi al tr i ancora . 

Nciraccoglientc sala era stato eret to un 
palco sul quale faceva spicco un grande 
alare in ferro ba t tu to , s imbolo del tena
ce attaccanienlo dei friulani alla casa e 
alla famiglia: l u l t ' i n t u r n o . i colori del-
l'Italia e del Fr iul i e — o l t r cmodo signi
ficativa presenza il labaro della yilii-
riiisa Società filologica f r iulana. 

In aperlura della manifcsiazione. il 
presidenlc del « Fogolà r furiali » di Ko-
iiiii Ila porlo, a iioiiic del sodalizio, il 

sa lo lo cordiale ai dir igenli d e i r E n l e 
Il Fr iul i nel mondo » e al quar te t to co. 
ralc ciirdenoncse. ed ha ringraziato i pre-
senli per essere intervenut i cosi iiiiinero-
si alla II serata di friiilaiiilà u clic segnerà 
una data indi inenl icabib ' nella vita del 
Il Fogolà r )). di cui ha sot lol ineato . con 
elevate espressioni, le finalità che si sin
tetizzano nella solidariclà e nel recipro
co affetto, nella fedeltà alla l ingua ma
terna e alle sane tradizioni nostrane, nel-
I amore filiale per la ii piccola patria ». 
Un esortazione, in par t icolare , Foralore ha 
r ivol to ai giovani : siano essi — ha det
to i conl inua lor i delle nobi l i tradizio
ni di tenacia, di opcrosilà e di rcllitu-
dine della noslra genie. Quindi , rivol
gendosi a Ot lavio Valerio, ha fallo dono 
a l l 'Ei i le II Friul i nel inondo ». a nome 
del II Fogolàr ». di una arlislica slainpa 
r iproducente una veduta di Roma , a le-
s l imonianza del vincolo di slima e di 
affello che lega i friulani nella capilalc 
al l ' is l i luzione s o n a per la lutela di lu t t i 
i noslri eniigi .li. 

SALUTO FRATERNO 

Succcssivamenlc brevi parole sono sta 
te pronuncia le dal do l i . Adriano Deg-i 
no, vicepresideiitc e solerle, dinamici 
an ima to re di tu l le le inizialivc del ii Fu 
golàr » di Roma , Egli ba dalo lel lura 
del le adesioni pervenute dal cani . Ilde
brando Anloniul t i e da mons . Pizzoni 
vescovo di Terrac ina , en t r ambi friulani, 
dal sen, Pelizzo. sot losegretario alla Di
fesa e presidenlc della Filologica friu
lana, da l l ' on . T o n i s . dall" on. Biasul t i , 
dal do t i . C.elona. prefetto di Roma, da 
mons . Ligul l i . dal gen. Russo, dal comm. 
I.inzi. dal ii Fogolàr » di Berna, e da al tr i 
ancora . Il do l i . Dcgano, qu ind i , lui dalo 
ai soci del sodalizio a lcune comunica
zioni di caral lerc organizzalivo. 

l i d i e , toccanti ed ai.passionalc parole 
ha p ronunc ia lo poi Ollavio A'alerio, il 
( |uale, dopo aver por lo ai convenut i il 
sa lu to dd l 'F .n l c « Fr iul i nel mondo ». ba 

(Caitlinuu in secattdii pagina) 
La dtiurii Ittcdiila del Ditaitta di Palmanava (architettura, forse, di Vincenzo Scamozzi) su uno dei tali ilelitt 
Iricii 11 piiizzu griittile ». tn prima pinna, tuia delle statue dei Provveditori veneti. ( F o t o E. P. T . . I 

geo me
d i n e ) 

DIECI ANNI DELLA "FAMEE,, ROSARINA 
I sigg. Prima Fasdtiiiiiii e Guida 7.U-

nette, rispettivamente presidente e segre
tario della II Fumèe furlane » di Rasuria 
( irgentina). ci comunicana : 

Dallo scorso novembre , un grande nu
mero dì soci della noslra istituzione si 
è adoperalo per realizzare un sogno ac
carezzato da ol t re qua t t r o ann i . cioè dal 
tempo deirac( |UÌsto della sede : la coslru-
zione di un salone che desse ai friulani 
di Rosario un locale degno per riunirsi 
e costiluisse per essi un nuovo inolivo 
di orgogl io . E" stalo cosi che il vecchio 
s tanzone e un cor t i le t to adiacente liaiino 
lascialo il pi.slo a una sala bella e spa
ziosa, divisa dal bar a mezzo di un 'ampia 
po r l i e r a : lai (]iiale si usa nel nost ro Friu
li paesano, come ba .sottolinealo il pre-
siilcntc sig. P r imo Foschiano nel discor
so d ' inauguraz ione . E l ' inaugurazione do
veva coincidere con l 'evento che costitui-
.sce una pietra mil iare nella vita del so
d a l i z i o : la celebrazione del decimo anni
versario di ri.n(lazi(.ne della ii Fanii'C » : 
fondazione avvenuta il 7 marzo 1953. 

Per celebrare i dieci anni di vita i fe-
s leggiamenli si venivano preparando da 
t empo , cercando di curarne ogni min imo 

part icolar i ' : e il fervore organizzativo e 
sialo, come era generale previsione, lar-
gainenle compensalo dai r isul tat i . Ecco, 
in ordine cronologico, le varie fasi della 
festa. 

.Sabato Ih marzo l 'cmit tcnlc " LT8 Ka-
diii Rosario » faceva ascollare la voce del
la signorina Rulli Eiiiiisc Pcssiiio (die si 
riferiva all'av vcniiiicnlo, già ripclutameii-
le annuncia lo dalla slainpa. Anche il jiro-
grainnia » La voce degli l lal iaui ». della 
sla/iolic II Lr.'l Itailio ccrcalisla ». jialrii-

Aria di casa 
Mimtreal (Canada) 

IVr me e così crtMlo sia per 
tul l i ì friulani ruiii^rali (quan
do i |ursto giornale entra in easa. 
è un soffio «l'aria friulana, aria 
di ea.sa nostra, ilie entra eon e.sso, 
K lejijirndolo vi sent iamo uniti .spi-
r i tual tnente a lutti i friulani s|)arsi 
nel inondo. 

T I H K U I O UAC.NULO 

einala dal Conii lalo |ier l 'assislen/a aj^li 
ininiì^^rati. d a \ a la propria adesione dif* 
fondendit le nule di « Stelutis alpinis ». 
I.a stessa sera, nel nuitvo .salone si te
neva un animat iss imo t r a t t en imento dan
zante. ral]e>:ralo da una scelta orchestri
na che. facendo eccezione alla propria 
caralteristica m<»derna. suonava n<»n solo 
" swiiijiis » e » pachan^as » destando l'en
tusiasmo dei giovani accorsi in massa. 
ma anche lan^dii e valzer cari al cuore 
dei vecchi eniij;rati. 

Il ;iiorn4» «htpo le nostre brave « mas-

.sariis » si affaeendavano tu t ta la mat t ina

la per preparare il « gusta in compagnie» , 

clic si presentava come una compagnia 

(li proporzioni mai v i s te : poi , doj>o che 

il salone e il buffet furono colmi di gen

te, si cominciò ad occupare il c o r t i l e ; e 

quando furono esaurite non solo le ta

vole e le sedie della « Famèe ». ma an

che quel le prestateci da un vicino C l u b 

( da notare che avevamo dovuto rjkicirre-

rc ad un r is torante per completare i ci

bi, poiché <|uanlo noi avevamo prepa

rato non era più sufficiente), dovemmo, 

niislro malgrado, a l lon tanare i soliti ri

tardatar i . K" siala una grande festa di 

fraternità Ira fr iulani , i tal iani ed amici 
di R o s a r i o : un a v \ e n i m e n t o che ha avu
to larga risonanza fra la col let t ivi tà ita
liana e la c i t tadinanza. P u r t r o p p o , a que
sta « sagre di furlani tàt » erano assenti 
due uomin i a noi tant<i cari : Isidoro Sel
va, manca to il 6 o t tob re 1**62 al nos t ro 
affetto, e PÌ() Agarinis . def in i t ivamente 
torna to alla sua terra dì ( l amia . Al ]>ri-
mo era sialo reso devoto omaggio , la 
mat t ina , davant i alla t omba . <la una rap
presentanza del sodalizio, che aveva e<>sì 
voluto r icordare anche tu t t i i soci de
funti ( be l l e e comni<»venti par<de furono 
pronunc ia te dal sig. Ilo Solar i , già p r i m o 
vicepresidente della « Fanièe » ) : il se
condo aveva invia lo da Ovaro un vibran
te messaggio, letto ai commensal i fra 
se rosei a n I i applausi . 

•Al levar delle mense, dopo l'esecuzio
ne degli inni nazionali i ta l iano e argen
t ino e dopo il discorso del presidente Ko-
.schiano, recavano i .saluti dei corregionali 
delle a l t re cit tà a rgent ine il sig. Lauro 
( i iavedoni presidente dell* Associazione 
friulana di Cordoba , il sig. Leopoldo Or
tis presidente dei Cent ro f r iu lano di San-

(Continiut in seconda paf^ina) 
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Rappresentano il Friuli 

al Parlamento italiano 
Il 28 e il 29 apr i le .«i sono svolle in Italia le elezioni [lo-

liliche per la designazione dei rajipresentanti del popolo al 
Senato e alla (Cantera dei Deputati . 

Per le province di Udine e Gorizia sono risultati eletti 
sci senatori e iiiidioi deputat i . Essi rappresenteranno il Friuli 
al Parlainento i taliano nella quar ta legislatura della Kepiili-
hliea, dal 1963 al 1968. 

Publilicliianio qui di seguito i nomi di eoloro che la .sti
ma e la fiducia dei rriiiluni hanno chiamato alle due Camere : 

SENATORI : Tiziano Tessitori (Collegio di Udine), Gii-
lilii'lino Pelizzo (('.ollc^io ili ('.irìiliilc). Giit.scppp (tarlato ((ìol-
legio di l'ordeiione ) . Ettiire Valluuri ((Collegio di Gorizia) 
per In Dentocruzia rristiuna : Ercole Bonarina (Collegio 
di l'orili'iione ) per il l'urtilo sDciali.sta italiano: Attilio 
Znnnier (Collegio di Tolmezzo) per il Partilo socialista demo
cratico italiano. 

DKPi TATI : Arnaldo irinani. Lorenzo lìia.sutti. Piergior
gio liressuni e Mario Turos (tutti di Udine), della Democra
zia cristiana: Mario Lizzerò (Udine) e Raffaele Franco (Mon-
jalcoiie) /)er il Partilo comunista itiiliuno: Ijoris Fortuna e 
littorio Marangone (Udine) per il Partito socialista italiano: 
Guido Ceccherini (Udine) e Lanfranco Zucalli (Gorizia) per 
il Partito socialista democratico italiano: Archimede Taverna 
(Udine) fier il Partito liberale italiano. 

Ai neoeletti senatori e deputat i ((Friuli nel mondo» espri
me le più sincere conj^ratulazioni, e in particolare si rallegra 
per la rielezione ( la ((iiarta dalla nascita della Repiilililica 
sino ad oggi) del sen. Tiziano Tessitori. |)residente onorario 
della nostra istituzione che ehhe l'onore di averlo a jiropria 
guida per l ' intero arco di un decennio, e per la conferma del
le designazioni del sen. Guglielmo Pelizzo. recentemente chia
mato a presiedere la hcnemerita .Società lilologica friulana, e 
dell 'on. Mario Toros. profondo conoscitore dei [irohleini dcire-
migrazionc, il (juale si (• s t renuamente hattiito jier la tutela 
degli interessi dei lavoratori d'Italia e del Friuli all'estero, 

E a tutti indist intamente i neoeletti l 'Ente (( FViuIi nel 
mondo » rivolge l 'augurio di htioii lavoro, nella certezza che 
essi, nell 'espletamento del loro alto mandato, sapranno tener 
presenti le esigenze e le istanze delle pofiolazioni friulane, e 
in par t icolare le legittime attese dei lavoratori lontani dalla 
(( piccola jiatria » cui fanno onore con l'operosità, la tenacia 
e lo spiri lo di sacrilicio: tre prerogative che sono, insieme, 
una civile tradizione e un hlasone di nohillà. 

L.ATI.XA Cosi apparirà la .salu del Ciriola dlludiiia ditrunlc la munileslitziiine per il biillesiina del «Fagali'ir fttrtiiini. 

IMO mi MÙh DI WIU 
(Continua dalla prima jmgitta) 

espresso l'auspicio che il « Eogolàr ii di 
Roma, al pari di lutti i numerosi soda
lizi friulani sorti in Italia ed oltre le 
Alpi e gli Oceani, possa sempre più uni
re i propri aderenti in un vincolo di 
fratellanza, nel nome, nel ricordo e nel
l'amore del Eriuli lontano. Ila consegna
to quindi all'avv, Sarlogo il guidone del
l 'Ente: un guidone del tul io uguale a 
(|uelli inviali dalla noslra isliluzionc ai 
11 Eogolàrs » e alle « Eami'is » eoslituiti 
nei cini|iii' continenti. 

Lo scrillore Kcnalii Appi, nel porgere 
il salulo e radesione della Eilologica friu
lana e del suo presidente, .sen. Pelizzo. 
ba presentato il Quartetto ii Stella alpi
na» ed ha offerto al ii Eogolàr ». a no
me della Eilologica e di (iordenons. un 
vaso ed un piatto in ceramica dipinto 
a mano e riproducente la bella ed armo
niosa piazza del paese che (• eerto una 
delle isole linguistiche di maggior inte
resse del Eriuli occidentale. Subito dopo 
si (' avuta reseciizione di canti della no
stra terra da parte del i|iiarleltii vocale: 
una esecuzione limpida, magislrale. che 
ha profondamenle loccalo il follissimo 
uililorii). rijii'lllizzanilo la nostalgia per 
il Eriuli lonlano. 

Da ulliino ha preso la parola padre 
David M. T'iiroldo. per rivolgere ai pre-
senli cordiali espressioni di simpatia e per 

IL DECENNALE A ROSARIO 
(Continua dalla prima ]Higitta) 

la Fé. il sig. Libero Cozzi vicepresidente 
della .Società friulana di Paranà. i sigg. 
(Jiovanni (Juatto e (Jiuscppc .Scian in rap
presentanza, rispeltivamente. della .Società 
friulana di Hucniis Aires e del Circolo 
friulano di Avdlancda. .Numerosi i com
ponenti le ddegazioii i di Cordoba. Santa 
Fé e Paranà: anche i « Eogolàrs » di 
Mendoza e di La Piata avevano fatto 
pervenire la loro cordiale adesione. Erano 
pure presenti insieme con il cav. Ugo 

.Scarcdb) in rappresentanza del console 
generale d'Italia in Ro.sario, doti . Adolfo 
Crescini, che non aveva potuto partecipa
re alla manifestazione per impegni, e con 
il corregionale sig, Emilio Polo, presi
dente della Società italo-argenlina di 
I lumbcrlo 1 i presidenti o delegati di 
vari sodalizi italiani di Rosario. 

Dopo la parentesi dei discorsi, la signo
ra Clelia Boiiomi, gentile consorte del 
presidente del locale Circolo trentino, ta
gliava la torta dell 'anniversario: successi
vamente, vennero consegnati attestati di 
benemerenza a olire un centinaio di soci 
j.er la eollaborazioiic da loro prestata al
le attività della ii Eanii'C ». .Solo nel tar
do pomeriggio fu possibile procedere al
la preparazione del .salone per lo spetta
colo dedicato ai bimbi e per la manife
stazione serale. Per i piccoli, vi furoiio 
gioclii di prestigio e burattini, oltre alla 
distribuzione di caranidle ilaliane invia
le dall'amico .Armando Ciummei di An
cona : piìi lardi, la piccola Maria Ester 
Arlotti S(^biaulini recitava poesie nella 
Il neslrc Icnghe » con un acecnto da far 
invìdia ai suoi nonni friulani, e il (rrup-
po folcbirislico giovanile si esibiva anco
ra una volta con grazia nei nostri balli 
tipici, mentre un trio di giiivanette, ca-
].cggialc dalla signorina Isabella Tal.oga, 
interprclava danze spagnole. .A chiusura 
della serata, musiche italiane del passato 
eseguile dal ('(.mplesso veneziano. Non 
inlcndendo i eonvcniili abbandonare an
cora il locale, fu giocoforza improvvisare 

la cena con carne ii asada », all'usanza 
creola : inutile dire che, al posto del 
Il mate », (|uella sera corsero i boccali di 
vino, che fecero salire l'allegria al mas
simo e detlero briglia sciolta, sino a not
te inoltrata, alle villotte e ai canti po
polari. 

Tornò dall'Argentina 
vinta dalla nostalgia 
Tra le più simpatiche figure del no

stra Friuli è certamente da annoverare 
la 11 nonnina di .'>edegliano » ; la novait-
talreenne signora .Antonia Pozza, meglio 
conosciuta in paese con gli affettuosi no
mignoli di II nane Tunine n e m la cjar-
gnete n. Chi non la conosce':' IM si vede 
agni giorno intenta ad accudire Vorticel
la e ad allevare i polli : sona infatti i 
proventi di questi suoi lavori, insieme al
la pensione per un figlio caduto in guer
ra, l'unica redilito su cui passa contare 
per vivere. 

Era partila ititi Friuli, all'età di 711 
anni, per raggiungere in •irgentina i figli 
colà emigrati: mii dopa due lustri, vinta 
dalla nostalgia, fece ritorno a .'^edegliana : 
valeva - e vuote - trascorrere gli ul
timi unni della sua vita nel piiese dov'è 
la tomba del marito, morto trenl'aititi 
fa. Vuole che su quella tomba non man
chino mai né fiori né preghiere: poi, un 
giorno, quando Iddio vorrà, riposerà ac
canto al suo uomo nel sonno sereno dei 
linoni e dei giusti. 

Ma II none Tunine » non pensa alla 
morte: la vita dice, ed è vero — è 

un dona meraviglioso di cui vanno rese 
agni giorno grazie al Signare: ogni gior
no concessoci su questa terra è un segna 
della ttenevotenza di Dia. F" per questa 
ette, il 28 aprile scarso, dopo aver spe
ditamente compiuto il suo dovere di elet
trice, ha detta iti presidente del seggio: 
Il Arrivederci alle elezioni del 1908 ». 

La celebrazione del dcceiinalc di vita 
della II Famèe » resterà iiidubbiamentc, 
nella memoria dei friulani di Rosario, 
come uno dei loro incontri più belli. .Se 
ne parlava anche la sera del 6 aprile, 
(|uaii(lo i noslri corregionali accorsero 
numerosi a fesleggiare i consoci che ne
gli ultimi mesi avevano avuto la fortu
na di fare un viaggio nella noslra terra, 
e in onore dei quali era stata preparala 
la ('ella Iradizionale della Sclliinana Sali
la friulana: polenla e baccalà. I feslcg-
giali : Alarla e (iiuseppe / l iceal i . . Decimo 
Eerrin e gemile consorle. Alessandro I.ii-
pierì. (giovanili (Tiirtana e (*iiiii Afiiiin. 
i quali tulli iiiaiiifcstarouii la gioia pro
vala nel conslalarc i progressi compiuti 
in tutti i campi dal nostro Paese e dal
la nostra regione. 

annunciare che il suo film « Gli ulliini ». 
in iinigraiiima a Kiinia, era sialo prcscel-
lii a figurare al Festival inlernazionalc 
di Cannes. 

Manifcsiazione indimeiilicabilc. (|uclla 
Icnulasi a Kiuiia : inilimeiilicabilc sopral-
lii l lo perclii' ha confermalo ai nostri cor
regionali nella capitale che la u piccola 
patria » resta loro spiriliiaimcntc vicina 
e perchè ba fornito la riprova che il cuo
re dei friulani assenti dalla loro terra 
batte airunisono con i|uclli) dei fratelli 
in Friuli. 

PIONIEKI DELL'AGRO 
Il giorno successivo. 19 maggio, a La-

lina, la loccanle inanif('Slazi(.ne per la 
costituzione del « Fogolàr furlàn ». Con 
il presidente e il direllore dcll'Enle « Friu
li nel mondo » e con il Quarlelto ii Stel-
al alpina » erano il presidente, il vice-
presidi'iilc e il segrelario del « Fogolàr » 
di Roma. avv. Sarlogo, doli , Dcgano e 
doti. Maurich, ed altri friulani resi
denti nella capitale. La cerimonia si 
è svolta nel Circolo cittadino (g . e ) , 
addobbalo con il tricolore e gli stemmi 
di Latina e del Friuli. Sulla parete prin-
lipalc, al di sopra del palco, un grande 
quadro, opera del pillorc Anastasia, raffi
gurava il II cjavcdài » e un particolare 
di piazza Libertà di l d i n e , con lo scor
cio della Loggia di S. (Jiovanni e il Ca-
slelb). Erano intervenuli alla manifcsia
zione che si e rivelala una calda, af-
felluosa evocazione della terra natale 
numerosissimi dei vecchi pionieri del
l'Agro Ponliiio : con essi erano i loro 
tigli, parecchi dei quali non conoscono 
ancora la lerra degli avi. ma che non 
avevano viilulo luancarc al suggestivo ri
to del ballesinio del sodalizio, quasi diia-
mali dalla voce del sangue. E' facile per
tanto intuire (|uale almosfera caratteriz
zasse la riniiionc. che era stata cgregia-
iiicnte organizzata dai dirigenti del ii Fo
golàr » di Latina: il sig. A inorili Pit lon. 
il maggiore dcirAeronaiilica Egiine Si.l-
l i .eoroni. il sig. Quinto Hernardis. l'avv. 
Antonio Anastasia, i sigg. (Giovanni Mar-
telossi. Serafino Boreali e Mario Croatto, 

La manifcsiazione si è aperta con il 
saluto porto dal segretario del « Fogo
làr » di Latina, sig. Hernardis, ai gradi
tissimi ospiti giuiili dal Friuli, e con la 
lellura dciraffclluoso messaggio inviato 
per la fausta circoslanza dal friulano 
mons, Emilio Pizzoni, vescovo di Terra-
d n a . Il presidente dell'Ente ii Friuli nel 

KOALA la sala dell'Ordine equestre del .Santo Sepolcro ili Gerusalemme 
gremita di ttaslri corregionali in accasiane detta eansegna del guidone dell Ente 
Il Friuli nel manda » al ii lagoli'tr » tlettu cttpitule. Trii i presenti, purlamettlitri 
e alti funzianari, altre a personulilà itell'ittiluslriu, del commercia e dell'urte. 

inondo » ha. a .sua volta, recato il salu
to della 11 piccola patria » a tutti i con
venuti, dicendosi particolarmente lieto e ; 
comniosso di trovarsi nel capoluogo deb '̂ 
l A g r o Pontino, una terra che per molti 
aspetti ricorda eerti operosi angoli del ' 
Friuli, anche per i lunghi e festosi fi
lari di viti che segnano di una caratte
ristica del lutto friulana le fertili e va
ste campagne tutl'inlorno la città. L'ope
rosità della genie del Friuli — ha sot
tolinealo Ottavio \ alerio — è qui visi
bile dappertutto: la terra ddl'.Agro, re
denta dalla desolazione di alcuni lustri 
fa, deve in gran parte la sua attuale fe
condità al sudore e alla tenacia dei cu- * 
Ioni friulani. 

Parole di saluto sono siale pronuncia-

- '̂ 
le anche dal presidenlc del « Fogolàr » di 
Roma, il (|iiale. con il dol i . Dcgano. è • 
sialo il promotore della costituzione del 
sodalizio di Latina, cui ha promesso lut
to il sostegno dei friulani residenti nel
la capilalc. con l'impegno che tra i due 
Il Kogolars » regni la più conipleta unità 
di intenti nelle varie attività e un fralcr-
1111 spirito dì solidarietà cosi oggi come 
nel futuro. L ti saluto è slato portalo ai 
convenuti dallo scrittore Renalo Appi a i 
nome della Filologica friulana, e dal doli. ' 
Dcgano. 

TEKKA NATALE j 
.Sucecssivamcntc il Quartetto corale di | 

("ordeni.ns si è esibito in uno scelto re
pertorio di villotte e di canti friulani, 
salutali da scroscianti applausi: non era
no pochi. Ira i vecchi pionieri di I.ali-
na. coloro che si sentivano trasportali nel
la loro lerra natale lasciata tanti e tanti 
anni fa. Con il canto di u O ce bici 
cjscjcl a Lilìn ». intonato da tutti i no
stri corregionali in Latina, levatisi in pie
di, la l'crinii.iiia inaugurale del n Fogo
lar » si è conclusa. Telegrammi sono sta
ti inviati al card. Ildcbramb) Anloniulti. 
al vescovo di Terracina mons. Pizzoni, 
al sen. Pelizzo. al prcfcllo di l dine doli. 
A cechi, al presidenlc ili'll'Ainminislrazii)-
ne jirovinciale prof. Kurlulo. al siiidacii 
di Ldinc prof. Cadello. al presidente del-
l'E.P.T. dol i . Barbina. 

Il primo felice im Irò Ira i friulani 
dell Agro Pontino è di sicuro auspicio per 
la vita e per il fecondo lavoro del ncn-
cosliliiilo sodalizio. 

R A D I O 3 
Canti, danze 

e suoni del Friuli 
i.n.i la sua I lo" trasiiiissione curala 

da Ermi'le Pcìlizzari e dedicala ai nostri 
emigrali, u Kadio Friuli nel mondo » ha 
messo in onda una piccola anlob.gia ca
nora che accoglie, accanii, alle cbissiclie 
note della v i l lolla, quelle moderne della 
canzone e un inolivo di danza. Ecco i ti
toli dei singoli brani: Vii darle, di Ar-
liin. Zardini. eseguila dal coro di S. (iiiir-
gin di Nogaro: La ligrie. canzone di Ol
lavio Parimi su lesto di Pieln. Soincda 
de Marco, cantata da llclga Cbiussi ; l.n 
stature dui gito pais. musicala dal ni.ii 
(iiiiilo Cergoli su versi di Dino Virgili, 
cantala da (^aldino Turco: La iiuadrigtiti. 
ballo friulano eseguilo dal conipli'<sii di 
Tonin ( lubcrl i: Guai d'acril. musicala ilii 
Artuni Zardini sui celebri versi di l'iclrn 
Zorul l i : Caline, di Mruno Dcgano. siiii-
nata dal complesso di Tonin (ailierli. 

l na nuova carrellata panoramica, dun
que, sull'anima del Friuli, quale la mu
sica di ieri e di oggi ha saputo esprime
re ed aflidare al niislni affello. I n nuo
vo inolivo di noslalgia ne siamo i-cr-
li per i nostri fraldli lontani. 
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VOCI AMATE 
a Filadelfia 
Da Filadelfia (Stati Vttiti). in data 1,3 

aprile, il sig. Ferdinanda l'rimus cast ci 
urire : 

Ieri .sera, attraverso il telefono, feci 
udire agli interessati i messaggi pas(|uali 
giuntici grazie alla .solerzia dell" Ente 
II Friuli nel mondo », e invilai ciascuno 
(li essi a casa mia per riascollarc. più di-
slinlainenle e insieme ai loro familiari. 
la voce dei cari in Friuli. I messaggi sn-
si-ilariino grande eniiisiasmn. si, ma an
che intensa eonimozione. Io . preso così 
ili sorpresa e portato di peso tra tallii 
rìriirili. sentii una calda lacrima rigarmi 
il volto. Effetto di .senilità? N o , n o : ef
fetti), invece, di « friulinile cronica », 
Mia moglie singhiozzò a lungo, Rieaiii-
l)io, a nome dei miei e di tull i i nostri 
rontcrranci qui residenti, gli auguri di 
liuiiua Piisqua, anche se questa lellcra vi 
giungerà dopo la grande siilcnnilà cri-
sliaiia. Ala gli auguri non banno effelto 
soliamo quando giungono al destinatario, 
liensì dal nionicnto in cui si staccano dal 
pensiero della persona che li formula e 
salgono a Dio per la ratifica. Sono quin
di a leinpo! E chi mai potrà biasimare 
noi emigrali di soffrire di nostalgia? Ma 
se anche n Papa Sarto », Pio X, lasciava 
di quando in (|uan(l(i il Paradiso per vi-
silare il suo paese di nascila ! 

// iitessaggio direi a mi, j)ar fitrlan. al 
iliimiinda una rispttesta par tgiargnel. an
zi jmr clevalàn! .Aon emigriìts esprimìn 
in la mista marilenga i sentimenls da 
ttostn anima... Quatti che las roubas da 
rilii (1 Sdii unnessiis e cantiessas al nosti 
Il egli » e a san denti di cliel cercli « l'ii-
tim 1) che nissun pò penetra alVinfiir dal 
Sigimi, alora fasìn entrò in az'ion la ma-
r'denga. Anche Gesù, dalla croce, mandò 
i suoi ubimi lamenti, le sue ultime lil
le sue ultime invocazioni e la sua offer
te nella propria madrelingua, 

F.sprinii'le, per favore, i sensi della mia 
devozione a .S, E. mons. Zaffonalo. e i 
mici rispelli a mons. Garbini, a mons. 
Riiialli e al rev. don (^elso Don. E uno 
siioi-ialissìmo salulo al ii papà degli emi
granti », mons. Luigi Kidolfi, con l'augu-
"rìn'cbe il Signnl-e gli cilnceda, come ad 
Ezechia, altri 15 anni di vita oltre quelli 
clic gli vennero assegnati : non per lo 
stesso motivo, ma perchè noi possiamo 
se:ilirlo, se non altro, neiralmosfera, A 
liitla Ja famiglia dì ii Friuli nel mondo », 
ialine, cordialissimi saloli e lauti auguri 
per lutti i mesi del 19().'ì. 

I I 

CALORE NOSTRANO 
London (Canada) 

Ti leggo da cima a fondo, caro 
Il Friuli nel mondo », perchè tu 
mi hai riivvicinato alla mia i pie-
cola patria » e all'Ilalia. Le tue 
parole sono cosi amabili, hanno 
tanla forza di evocazione, da dar
mi rimprcssione di essere fra la 
nostra genie, di esser" circondalo 
ila un calore lu l lo nostrano, (Con
tinua sempre la tun missione, po
tei zia sempre più la tua . i l i i . i t à ! 
Mille auguri di prosperità dal tuo 

FEKVIO BAI ETTO 

prosidento reifionale ilojfli artigiani 

Genova. 17 marzo 196.Ì: adunata nazionale degli alpini. Sfila la sezione A.N.A. 
Il Matite \era- tlberto Piccali di Cividale, preceduta dalla banda sezionale di Orzano, 

\ pochi giorni di distanza da un'ini-
portaiile assise nel corso della quale l'as
semblea dell'I ninne arligiaiiì del Friuli 
aveva deliberalo l'adesione alla ('oiifede-
razione generale italiana ileU'.Artigianalo, 
i lavoratori della categoria hanno saluta
lo con legittima soddisfazione un altro 
avvenimenlo di grande importanza: a 
Trieste, durante la riunione del Consiglio 
della Federazione regionale Friuli - Ve
nezia Giulia - cui sono intervenuti i 
presidenti delle associazioni aderenti, che 
rappresentano la lotalilà di l le imprese ope
ranti nel settore friulo-giuliano — il cav. 
uff, Diego Di Natale e stato eletto, per 
acclamazione, presidente regionale degli 

GLI ALPINI DEL FRIULI 
ALL'ADUNATA NAZIONALE 

Notte del 10 marzo I96.'{. Sotto 
le luci intense delle vie e delle 
piazze, Genova gioiva con le u pen
ne nere » convenute da ogni parte 
d'Italia per l'annuale incontro na
zionale. Una calorosa corrispondeii-
z(t. tacita ma evidente, e ricca di 
larga ospiliditit e di affettuosa cor-
(lidlità. era sorta fra liguri e alpini. 

iSotte piena di respiro, nella qua
le « veci » e (I bocia », reduci e su
perstiti della prima guerra mondia
le. (TAlbania, di Grecia, di Russia 
si sono giKirdati nel volto citrico di 
felicitìi. anche se la brillantezza de
gli occhi non riusciva a celare la 
mestizia del ricordo dei commilito
ni perdìtìi. Notte fervida e brillan
te. ..nella quale i motivi delle anti
che fanfare hanno rinnovato con 
entusiasmo gli inni alpini, i canti 
della montagna, i cori della anaja» 
verde. L'eco di tutto si è spenta 
lentamente alle prime ore del 17 
marzo. Ancora qualche itnpetinutu 
più tardi, qualche improvviso fo
colaio di entusiasmo, poi il silenzio 
della notte su Genova intera.,. 

Le vaghe luci del mattino del 
nuovo giorno ripopolavano la città 
con aspetti nuovi e con altro im-
fiegno. Labari, insegne, gagliardet
ti, lunghi strì.scioiii e .fcritte alpi
ne, tricolori, bande e fanfare an
davano lentamente raccogliendo in
torno a sé le ottantamila u penne 
nere » per prepararle alla grande 
sfilata. E via via che ci si avvici
nava all'ora fissata, la popolazione 
di Genova si andava ammassando 
lungo il percorso, sventolando ban-
dieiine tricolori. 

Il gruppo di testa, composto dal
la presidenza lìitzÌDiude. sfila in ora
rio dinanzi (dia tribuna d'onore 

^ ^ 

da dote il Cupo dello Stato, attor
nialo dal presidente dell'A.N.A., 
avv. Erizzo, dai ministri Tuviuni e 
.iiidreolli. saluta entusiasta e com
mosso. Seguono in ordine i vari 
settori. 

Scoppia improvviso un entusia
smo caloroso, che si propaga len
tamente, ma irres'tslibilmenle. lun
go il serpeggiare della folla assie-
'piita in via XX Settembre, giii giii 
fino alle tribune. Sono i resti della 
Il Julia ». .soHo ( forti montanari 
del Friuli, i figli prediletti della 
Patria, gli italiani tatti d'un pezzo 
e (li unii sola fede che passano in 
file serrate marcando con il suono 

delle loro fanfare le note di « O 
ce biel cjscjel a Udin )>. Tra la fol
la v'ii qualcuno che piange: e il 
pianto di commozione e d'amore di 
alcuni friulani lontani dalla loro 
« piccola patria ». 

Una voce grida uViva la Julia!», 
un'idtra uViva il Friuli!». Si accop
piano altre voci, poi un coro pos
sente che scandisce itlTiini.'sono un 
solo molto, che è simbolo non sol
tanto di Friuli, ma anche e soprat
tutto di dedizione, di fede, di ita-
lianilìi : « Julia! Julia! ». 

/ / grido passa di bocca in boc
ca, e (iccomfHigna, nel loro fiero 
incedere, gli alpini del Friuli. 

CI HANNO LASCIATI... 

cu alpini del Gruppo di Basilea (Svizzera), con il Inni gugliardetla. itll'udnnulit 
« scitrpanii » della scarsa marza ti Genova. 

Luigi G. B. Tojfolo 

Nella natia Fauna, cui fu sempre le
galo da tenace e profondissimo amore, 
si è spento, il 30 aprile scorso, alla vene
randa età di 03 anni, il cav. Luigi G, B, 
Toffolo. Era il decano degli emigrati di 
Fauna, e certo uno dei più vecchi tra 
quanti, alla loro verde età, lasciarono 11 
Friuli per recare in tutto il mondo il 
segno della laboriosità e deirinlrapren-
dctiza di noslra gente. Noi ne ricordia-
nii) la bella, .simpatica, patriarcale figu
ra nel corso delle manifestazinni che ogni 
anno, il giorno di Ferragosto, .si tengono 
nella chiesa di Madonna di .Strada del 
dolce, silenzioso paese, in onore degli 
emigrali tornati accanii) ai propri cari 
per un breve periodo di vacanza: al cav. 
Toffolo veniva porlo l'omaggio dei gio
vani e dei bimbi, perchè egli era appun-
lii, per Fauna, il simbolo sle.sso ddPeini-
grazionc. Quel l'omaggio stava ad indica
re il rispetto e la gratitudine per l'uomo 
che. dopo aver affrontato i disagi della 
vita all'eslcro quando ancora emigrante 
era sinonimo di pioniere, aveva fatto ri
torno a casa per trascorrervi in .serenità 
gli ulliini anni dell'esislenza : e in lui. 
nella sua mile e buona figura di laviira-
liire beiicmcrito. ciascun emigrarne ama
va riconoscersi, veder specchiata la pro
pria vita e la projiria aspirazione alla (piie-
sccnza in Fauna natale. Ma al di là del
la venerazione da cui era circondalo per 
raspello di II simbolo » chiuso nella sua 
figura, il cav. Luigi C. B. Toffolo era 
amato e slimalo per la solare realtà 
della propria esistenza: una creatura in
stancabile, iiii galantuomo nel scuso più 
genuino e pieno della parola: un lavo
ratore che con razione ha ininlernitta-
inciite testimonialo il suo credo spiritua
le che non esiste nobiltà se non nel 
lavoro, e cbc ogni mestiere è sbaglialo 
se prima non si sia acquistala pratica di 
un niesliere fondamenlale : il ii meslicre 
l 'uomo »: vale a dire la lionlà, la solida
rietà, l'amoie verso i propri simili. Que
sto è oltre il luminoso esempio d'una 
vita integerrima il grande in.scgnameii-
lii lascialo (e non solo ai fanncsi. ma a 
lulli noi ) dal cav. Tnfrolo. quasi a suo 
li'stamciilo ed credila. E per tale ragione 
il lompianlii dei fanncsi per la scompar
sa (b cosi nobile coiicilladino è stalo 
unanime, e pldiiscilaria la partecipazio
ne alle csei|uic. 

Al caro, indimenticabile cav. Toffolo 
il mundi accoralo deirEnle ii Friuli nel 

mondo » e — siamo certi di esseme i fe
deli inlcrpelri del sentimento - di tutti 
gli emigrali friulani nei ciiii|ue conti
nenti; ai familiari la rassicurazione della 
noslra partecipazione affeltuo.sa al loro 
lutto, 

Luigia Selva 

All'età di 87 anni si è spenta la buona 
signora Luigia Selva, nostra fedele abbo
nata e madre amatissima della signora 
Anna Dreon, residente in San Francisco 
(.Stali Uni t i ) , anch'dla noslra appassio
nata lettrice. Donna di elette virtù, de
dicò tutta se slessa alla famiglia, cui die
de l'esempio costante di una vita inte
gerrima, basata su pochi ma fondanien-
lali principi: operosità, rettitudine, par
simonia. 

Alla cara signora Luigia Selva il no
stro mesto saluto: con lei scompare un 
esempio di modestia e di bontà che si va 
facendo sempre più raro ; alle figlie An
na Dreon e Iside Filippi residenti in San 
Francisco, Ida Kiisa residente in New 
York e Letizia Del Bianco rimasta in 
Friuli (a Meduno), ai generi, ai dicci ni
poti, ai tredici pronipoti clic le voleva
no un bene dell'anima, ai familiari tutti 
respressione del nostro più protondo cor
doglio. 

artigiani. Ciò significa d i e . conseguila 
l'uiiilà in .seno alla coniunilà regionale, 
si è voluto affidare proprio al presidente 
degli artigiani friulani la guida di tuUa 
la categoria ne iràmbito della Regione 
Friuli - Venezia Giulia. 

A a detto che il presidente uscente, cav. 
uff. Giorgio Aalmarin di Trieste, ha ri
volto un caloroso saluto agli artigiani 
friulani, i (piali, ponendo line all'isola
mento organiz.zalivo. hanno consentito il 
con.seguimcnlo d'una fusione regionale 
che è ora in grado di battersi unitaria
mente per i fini comuni ; e va rilevalo 
che il nciielelto iiresidente cav. uff. Die
go Di Natale, ricordando all'assemblea i 
problemi della categoria, ha sotlolineato 
l'esigenza di un programma che approdi 
all'I loro soddisfacente soluzione, 

A vicepresidenti dd la Federazione re
gionale sono stali eletti i sigg, Ostilio 
Spriignoli e Giorgio Bi.alto, rispettivamen
te presidenti delle associazioni di Trieste 
e 'li .Alonfalcone ; a sindaci il dot i . Vet
tori di Pordenone, il sig. Carnidlo di Sa-
cile, il cav. Ballare di (Gorizia, il sig. Bu-
dani di Trieste e il cav. Scardi! di Alon
falcone. Il sig. (Giovanni Molina, diret
tore della Cassa mutua artigiani di Udi
ne e consulente delFLiiione artigiani del 
Friuli, è stalo nominato .segretario della 
Federazione regionale. 

A" con profondo piacere che VEnte 
Il Friuli nel manda » annuncia ugli emi-
griili friulani la ttamina del cuv. uff. Die
ga Di \iitule a presidente degli artigiani 
della Regione. E' una soddisfazione, la 
nostra, che va ben oltre la gioia « di fa
miglia », il neoelelto essendo consigliere 
della nostra istituzione, cui dà il frutto 
della propria competenza nei problemi del 
luraro e il proprio inesauribile amare 
per la nostra terra e per i figli che da 
essa si sano allontanati alla ricerca di un 
onesto pane; è una soddisfazione che na
sce dalla conoscenza delle qualità iitlrin-
seclie delVti uomo » Di Inalale: delle sue 
lapacilà. delle sue doti. .41 noslri corre
gionali basterà ricardare appena die egli 
è direttore ili quella Fondtizione « Carlo 
IH Giulian » di .Irba die è un autenti
co vivuio di energie produttive e un 
esempio di modernità di concezioni nel 
campo dell'istruzione prof-s.sionale. 

Mai .siamo certi che nel nuovo impar-
tuiite, delicato incarico cui il cav. uff. 
I/lego Di !\atale è stato chiamalo, egli 
porterà tutta lu passione, la competenza 
e il dinamismo che ne hanno sin qui di
stinto l'attività: e mentre gli esprimia
mo il nostro rallegramento piti cardiale, 
gli rivolgiamo Vituguria vivissimo di pro
ficuo lavoro. 

Sdiul 
AV'H 

Io sono 

a Lavariano 
IVestminster (Canada) 

un vecchio abbonalo 
ed ho speranza di non lasciarlo 
mai, il nostro caro giornale, per
c h è ( |uaii i l i 

rivivere in 
sostare nei 
pubblicale 

. esso arriva mi pare di 
Friuli, di passare e di 
dolci paesi di cui voi 

le belle fotografie, (ira-
zie di cuore. Salutale l.avariano. 
il paese de 
cordatemi 

lla grande banda, e ri-
alla mia gente. 

LINO DEL DEGAN 

/ / castella ili Callareda di Montalliutia. cura al A/ero che vi visse giovinetto. 

file:///era
file:///iitule


Pag. « FRIUU NEL MONDO Giugno 1963 

ADEL.AIDE — / / console d'Italia per l'Australia del Sud, doti. Gesinì, consegna 
ai sigg. Alberto Del Fabbro e Felice Moretti, alla presenza del presidente del 
« Fogolar », sig. Pietro Di Bez, le medaglie d'oro e il diploma conferiti ai due 

nostri corregionali dalla Camera di Commercio di Udine. 

FESTEGGIATI AD ADELAIDE 
DUE VALENTI LAVORATORI 

Il 9 marzo s c o n o , ad Adelaide, con 
una solenne cerimonia svoltasi alla pre
senza del console d'Italia per l'Australia 
del Sud, dott. Gesinì, sono state conse
gnate ai sigg. Alberto Del Fabbro e Fe
lice Moretti le medaglie d'oro e i di
plomi di benemerenza loro conferiti dal
la Camera di commercio di Udine su pro
posta dell 'Ente n Eriuli nel mondo i , cui 
la fedeltà al lavoro dei nostri due corre
gionali era stata segnalata dal a Fogolàr 
furlàn » di Adelaide. Va rilevato che il 
sig. Alberto Del Fabbro, titolare della 
« Del Fabbro Albert Ldt », apprezzatis-
sima impresa di terrazzo e di mosaico, e 
condirettore di diverse altre imprese in
dustriali interessate alle produzioni ce
mentizie, è socio benemerito del sodali
zio, che ha sostenuto con concreti aiuti 
finanziari. II sig. Felice Moretti gode lar
ghissima stima per le sue doti di lavo
ratore capace e scrupoloso e per la dili
gente esecuzione del le opere che gl i ven
gono affidate. 

La cerimonia della consegna degli am
biti premi ( la notizia del loro conferi
mento ha suscitato nella nostra comuni
tà in Adelaide vivo compiacimento e le
gitt imo orgogl io) è stata organizzata dal 
(( Fogolàr » e si è tenuta, in una festo
sissima cornice, nella a Estonian Hall », 
al n. 200 di Jeffcott Street, Superfluo di
re che i due ott imi corregionali — da
tore di lavoro il sig. Del Fabbro, lavo
ratore il sig. Moretti — sono stati ogget
to di calorose attestazioni di simpatia e 
di rallegramento. 

La festa in onore dei due benemeriti 
a fedeli del lavoro s è stata senz'altro l'av-

venimcnto di maggior rilievo nella vita 
del a Fogolàr furlàn a di Adelaide in 
({ucst'ultimo scorcio di tempo ; ma altre 
manifestazioni — di cui ci informa i l no
tiziario a Sot la nape » del sodalizio — 
meritano u n cermo dalle nostre colonne. 

Riuscitissimo è stato il « Natale dei 
bambini », giunto alla sua seconda edi
zione, nel corso del quale sono stati di
stribuiti doni ai figli più piccini dei soci 
del « Fogolàr ». Alcuni giorni prima era 
stata indetta una festa da bal lo , i l cui 
ricavato è servito a coprire, almeno in 
])arte, alcune spese non previste dovute 
sostenere dal sodalizio. Altra serata il 31 

dicembre : « veglia di San Silvestro » per 
un festoso addio al 1962 e un non meno 
festoso benvenuto all'anno nuovo. Da ri
levare, altresì, che rappresentanti del 
11 Fogolàr » banno partecipato ad una 
riunione indetta dal console d'Italia, dott. 
Gesini, per addivenire alla creazione del
la Il Casa d'Italia », di cui è largamente 
sentita la necessità. 

In seguilo all'improvvisa ed immatura 
scomparsa del tesoriere sig. Allegro Cel
so Fabro (di lui e dell'attività sua « Eriu
li nel mondo » ba scritto ampiamente nel 
numero dello scorso marzo) , è stato chia
mato a far parte del Consiglio direttivo 
il sig. Bruno Savio, e la carica di teso
riere è slata affidata al sig. Giovanni 
D d l a Putta. Pertanto, dopo le due no
mine, il nuovo Direttivo del sodalizio ri
sulta cosi composto : patrono, Amadio 
Minclll i ; presidente, Pietro Di Bez; pri
mo vicepresidente. Gustavo Moretti ; se
condo vicepresidente, G. B. Mansutti ; se
grelario, Aldo Scarpin ; vicesegretario, 
Oreste Beltrame; tesoriere, Giovanni 
Della Putta ; vicetesoriere. Bruno Pez
zetta ; economo, Ruggero Di Giusto ; vi
ce-economo, Carmelo Miro lo ; consiglieri: 
( i ino Di Giusto, Mario Moretti, Ferruc
cio Pinos e Bruno Savio. 

Gradito ospite del « Fogolàr » è stato, 
nel lo scorso gennaio, il sig. Valentino 
Boem, da Codroipo, che ha recato ai di
rigenti e ai soci del sodalizio il saluto 
e l'augurio affettuosi dell'Ente « Friuli 
nel mondo ». 

Per la Pasqua, i l « Fogolàr furlàn » 
di Adelaide ha voluto richiamare i suoi 
iscritti sulla gentile tradizione delle uova 
colorate, indicendo una simpatica compe
tizione : premio a colui che presentasse 
l'uovo dipinto con maggior estro e buon 
gusto. Nella giornata della grande solenni
tà cristiana, tutta una serie di festcggia-
nienti : gare di basket femminile sul nuo
vo campo, ballo all'aperto, distribuzione 
di uova di cioccolata a tutti i bimbi 
presenti, rottura della pentolaccia con pre
mi a sorpresa, elezione di a Miss basket-
ball 1963 ». 

« Famèe furlane » di New Yorh : in ascolto dei radiomessaggi dei familiari lontani. 

L'ARCIVESCOVO DI UDINE 
TRA I FRIULANI NEGLI U.S.A. 

Una rapida puntala apostolica tra i no
stri emigrati negli Stati Uniti : così po
trebbe esser definito il viaggio che l'ar
civescovo di Udine, mons, Giuseppe Zaf
fonalo, ha compiuto dal 9 al 13 maggio 
nell'America del Nord, per il duplice fi
ne di onorare uno zelante sacerdote friu
lano e per recare la propria paterna pa
rola di esortazione alle comunità nostra
ne. Il sacerdote è don Leo Miconi, o me
glio : mons. Miconi, Infatti, nel corso di 
una solenne funzione nella chiesa par
rocchiale del Santo Rosario, in Reading, 
mons. Giu.seppe Me Shea, vescovo di Al-

PATRIOTTICA (EBIMOSIA A SASTA FÉ 
Dal sig. Giovanni Cappaldi, probovtro 

del « Centro friulano » di Santa Fé (Ar
gentina), riceviamo : 

Il 21 aprile, presenti ì i console gene
rale d'Italia in Rosario, i l viceconsole 
d'Italia in Santa Fé, i l viceconsole del 
Portogallo, i presidenti di tutte le isti
tuzioni italiane locali e dei dintorni, è 
stato celebrato nella sede del a Centro 
friulano » — essendo il nostro sodalizio 
il più ragguardevole numericamente e il 
|)iù noto — l'anniversario della fonda
zione di Roma. La manifestazione coin
cideva con la celebrazione della « Gior^ 
nata dell'immigrato ». 

A mezzogiorno fu servito un pranzo 

Assemblea del ((Fortolàri) di Torino 
In occasione dell'assemblea dei soci, 

presieduta dal vicepresidente ing. Bruno 
Missio che sostituiva il presidente ing. 
Renato Chivilò recatosi a Udine per con
cordare il programma della mostra inter
nazionale della montagna e della «sera
ta gastronomica » programmate a Tori
no dal 30 maggio al 9 giugno (fra i par
tecipanti è anche il Fr iu l i ) , è stato ca
lorosamente festeggiato il consigliere sig. 
Sanile Piani, cui è stata offerta un'arti
stica medaglia d'oro. Il sig. Licurgo Dal-
masson ha sottolineato i l significato del 
dono, che ha inteso premiare, nella fe
lice coincidenza del compleanno, l'opero
sa, disinteressata e generosa dedizione con 
cui il cividalese sig. Piani svolge il de
licato incarico di economo del sodalizio. 
U n premio è stato consegnato anche al 
sig. Giuseppe Bisaro, che del sig. Piani 
è solerte collaboratore. 

In apertura di seduta, erano stati com
memorati i soci Ettore Dominici e Lui
gina Picco Argenton, immaturamente 
scomparsi, ed era stata rinnovata l'espres
sione di gratitudine e di plauso al comm. 
Antonio Picco, dimissionario dalla cari
ca di presidente a causa del grave recen
te lutto. Era poi stato fatto il « punto » 
sull'attività svolta e illustrato il pro
gramma futuro, come elaborato dal Con
siglio direttivo. Approvato il bilancio del
l'esercizio finanziario (nonostante le co
spicue spese per l'allestimento della nuo
va sede, esso è a pareggio) , u n sincero 
grazie è stato rivolto al segretario sig. 
Lorenzo AnziI e al revisore dei conti rag. 
Giampiero Pi lutt i . 

Nell 'ampio salone del « Fogolàr , i l 

prof. Carlo Mut ind l i , direttore del civi

co Museo di Cividale, ha tenuto la sera 

del 22 maggio un'applaudita conferenza su 

(( Aspetti e storia del Friuli », seguita dal

la proiezione di un documentario cine

matografico realizzato dal dott. Renzo 

Cargnelli. La parola del valente oratore 

è stata a.scoltata con vivo interesse dai so

ci del « Eogolàr », che confidano di aver

lo ancora loro gradito ospite. 

cui parteciparono circa 450 persone, e a 
termine del convivio ci furono canti, 
musica e discorsi rievocativi della storica 
data del 21 aprile dell'anno 753 prima 
della nascita di Crbto : giornata in cui, 
.secondo la tradizione, Romolo tracciò il 
solco (|uadrato entro cui sarebbe nata 
la futura (( caput mundi ». Fra i discor
si pronunciati, applauditissimo quello 
del presidente del « Centro frl'.Iano » 
di Santa Fé, sig. Leopoldo Ortiz, '. qua
le, con felice sintesi, ricordava di qua
li impronte Roma avesse segnato il Friu
li con la fondazione di Aquileia, di «Fo
rum lul i i» (Civ idale) , di « lu l ium Cai^ 
nicum » ( Z u g l i o ) , di « Portus Naonis » 
(Pordenone ) , e accennando alla presen
za di Roma nella vita di un po' tutti i 
eentri, maggiori e minori, della noslra 
terra natale. 

Da tale rapido « excursus » storico, il 
sig Ortis è passato ad illustrare la si
tuazione psicologico-moralc dell'emigra
to friulano in Argentina, sottolineando 
come esso sia stato conquistato dalla li
beralità delle leggi della Nazione sud
americana, dalla somiglianza dei costumi 
e dall'identità della razza e della religio
ne, si da assumere la terra che gli offri
va la possibilità di lavorare a sua secon
da patria: una patria in cui ciascuno ba 
affondato le salde radici che hanno no
me famiglia, figli, nipoti, e il nome di 
tutte le persone care nate in questa ter-

« Centro friulano » di Santa Fé (Argentina) : ci si siede a tavola per il pranzo 
sociale in occasione della manifestazione indetta per celebrare l'annuale della 

nascita di Roma (21 aprile). 

TU. Radici che nessuna forza al mondo 
potrà mai svellere, perchè intrise di sa
crilicio e di amore. Eppure — ha pro
seguito l'oratore — ogni emigrato non 
pili": dimenticare la propria terra natale, 
rivive quolidianamentc in essa nel ricor
do e iicll.i nostalgia, nella rievocazione 
dei giorni della felice gioventù in essa 
trascorsi, sì da maturare in cuore l'illu
sione che — se fosse dalo di farvi ritor
no — la V'ita potrebbe riprendervi nel-
l'identico punto in cui fu inlerrutta nel 
giorno dell'amaro distacco. Ed è per que
sto motivo che i friulani di Santa Fé si 
ritiovano ogni anno, il 21 aprile, nel lo
ro 11 C e n t r o » : perchè chiamati dairaiuu-
re per la bella, cara Italia lontana, e 
dal desiderio di sentirsi uniti, sempre 
più fratelli, nel nome del Friuli. 

Fj al Friuli i soci del « Centro » di 
Santa Fé hanno fatto spiritucìmentc ri
torno facendo fiorire sulle labbra le pa
role della loro bella lingua ladina e le 
nitlodiosc note delle loro stupende, in-
tnimontabili villotte. 

''Postuma,, a Roma 

di Lucenti Vuattolo 
Il Sindacato degli artisti di Roma e 

del Lazio ha voluto rendere omaggio al
la memoria del pittore friulano Lucenti 
Vuattolo con una mostra retrospettiva 
delle opere migliori eseguite negli ulti
mi anni della sua vita: all'artista tar-
ccnlino è stata dedicata una sala alla ras
segna di arti figurative n Roma e Lazio » 
allestita al Palazzo delle esposizioni, nel
la capitale. jNclla n postuma » hanno fi
gurato una di)z.zina di tele, tra cui un 
paesaggio del Torre, alcune « nature mor
te », una marina e fiori: questi ultimi 
a rappresentare il periodo astraltista del 
valente pittore nostrano. 

Il « Eogolàr furlàn » di Roma ha in
vitato numerosi noslri corregionali alla 
cerimonia d'apertura, cui erano presenti 
anche colleglli dello scomparso e inse
gnanti delle Belle Arti. 

La critica si è occupala con assai lu
singhieri giudizi dell'opera di Lucenti 
Vuattolo, sottolineandone la maturità e 
la validità nel panorama dell'arte con
temporanea. Particolarmente circostanzia
te sono state le note critiche apparse sul
la stampa u firma di Guido Guidi e di 
Franco Miele. 

lentown, ha dato all'immensa folla che 
gremiva il tempio il lietissimo annuncio 
della nomina di don Miconi a « came
riere d'onore » del Santo Padre, ed ha 
esaltato l'opera dal neo-monsignore svob 
la dal 1938 ad oggi in qualità di parro
co nella città americana. 

Ala procediamo per ordine. L'arcivesco
vo di Uibnc ha avuto i suoi primi incon
tri con gli italiani (fra essi, in buon nu
mero i friulani) nelle città di Chicago 
e di New York. Dopo la celebrazione dei 
riti religiosi, mons. Zaffonalo si è ri
volto ai nostri connazionali, dai quali 
gli è stata porta una calorosa attestazio
ne di devozione e d'affetto : il presule ha 
parlato loro con affabilità dei doveri cri
stiani e della Patria lontana. Successiva
mente, tappa a Newark, dove l'arcivesco
vo ba incontrato don Riccardo Calligaro, 
nativo di Buia, amministratore spirituale 
della parrocchia della B. V. del Carme
lo e realizzatore di 'un cospicuo numero 
di edifici cultuali, e don Leo Miconi, 
giunto da Reading per accompagnare du
rante il resto del viaggio l'ospite illustre. 

A Reading, la solenne cerimonia di cui 
s'è detto, alla presenza del vescovo Me 
Sbea, che — su invito di mons. Zaffo-
nato — sarà prossimamente ospite di 
Udine. Ecsteggiatissimo il neo monsigno
re don Miconi, nativo di Reana, il qua
le ha celebrato la Messa giubilare, com
piendosi i 25 anni della sua missione di 
parroco nella città. Â a sottolineato che 
mons. Leo Miconi ha costruito in Reading 
una chiesa parrocchiale grandiosa e stu
penda, una .sala che potrebbe degnamen
te figurare in qualunque città, una de
corosa casa canonica, la scuola parrocchia
le e l'annessa casa delle suore, nonché 
una chiesa più modesta, ma anch'essa 
assai bella, per la parte più lontana del
la popolazione : opere, tutte, che hanno 
suscitalo l'ammirazione di mons. Zaffo-
nato. Da rilevare anche che, nel corso 
della solenne funzione religiosa, ha can
tato il coro della cattedrale di Alien-
town, diretto in modo perfetto dal friu
lano don Angelo Della Picca, che per 
l'occasione aveva composto un « Ecce sa-
cerdos magnus » e un « Oremus prò epi
scopo ». Tra i tanti friulani presenti, no
tati quelli della colonia carniea di Cleu-
lis, giunti da Filadelfia e capeggiali dal 
sig. Ferdinando Primus. 

.Anche a Filadelfia, sosta di mons. Zaf
fonalo, con tappe l'ospitalissima casa del 
sig. Ferdinando Primus e la parrocchia 
del .Salvatore ad Ilarristown, formata per 
(|iiasi metà da italiani. Poi il ritomo: 
toccate ancora le città di Reading e 
Newark ; a New York, ultimi saluti con 
le famiglie dei friulani. 

MESSAGGI A RESISTENCIA 
Da Resistencia (irgentina) il presi

dente di quel « Fogolùr furlàn », sig. San
tiago L. .Martina, ci scrive: 

L'istituzione che mi onoro di presiede
re ha la gioia di comunicare di aver ri
cevuto, per via aerea, un plico contenen
te un nastro niagnetofonico recante in
cisi i saluti dei familiuri in Friuli ad al
cuni nostri soci, in occasione della Pa-
S(|ua. Mi è gradito porgere i più vivi 
ringraziamenti a nome delle famiglie in
teressate, e salutarvi con la più viva e 
cordiale stima. 
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SGHINDADIS 
Zuanal e Pieri .Sec a" jerin simpri in

sieme. A' jerin dòs buinis animis, sim
pri a Messe la domenie e dispes in j)ri)-
fcssion cui standarz : ma a' vcvin la bir 
pecjc ancje l(')r: ur plasevc di bevi. Ogni 
si'liide e ogni domenie a' iinivin lustris. 
e. par vie des lòr feminis. co a' rivavin 
a l'jase. ur .sallave fùr (|ualcbi inòciil. 
Passade la cjochc. però, a' tiiriia\in bogns 
e rasonèvui. e a" lavili a confessasi con 
dulc compunzion là di pre (ioslin. che 
al jere un bon predi, ancje se al la\c a 
tira fùr lis pinitinzis pini stranis. 

I ne di Zuanat al cjatà il .Sec ch'ai vi-
pnivc jù dai roiics. neri in muse e .sgo-
kil. - Po ce astu. .'̂ ec. cun che muse! 

j domande. 
— '0 sili slàl des (|ualri a buinorc fin 

ciimò a cuinzà e a incalmà. O ài la pan-
71' sdagne e une slisse che no \ir)l la 
slraile. e prc (loslin mi à ordenàt di sal
ta il gusta. 

E lu sàltilul j rispuinl Znan. 
- Ce orèstu di'^ j domande elici 

altri. 
't) nei di cbc pre Goslin ti à dit 

(li saltàlu. mici) di no mangjàlu. Ancje 
a ini mi à vùl dade allris Millis une pi-
nilinze cu'-si : poben. jo 'o cjòl il piai 
dal gusla, lu poi parliare e lu salti. Ma. 
iliipn, m'al inangj, ci.e ancje a mi mi 
ori'ir di sta su ! — 

II Sec al cjalà /uanat cun amirazion 
inlinide e al le a cjase. 

La sere, denant di un bon tajul la 
l'iistarie. Zuanat j domanda al Sec dal 
gusla. — Po làs. che a momenz mi lo-
cjave biele. '(t ài pojàl il gusta sul sali-
zo e a pit fèr lu ài saltai. Po no sojo 
lai cun tun tac parsore di une iiainc 
lesse e no sojo sbris.sàt dilune cun chel 
pil! Se no mi volti imbande pojanl une 
man parliare, 'o voi jù just cui cui tal 
phit de mignestre. .More .sì. ch'o \arcs 
vili ù gnu dafà cu la Lise ! — 

In ogni mùt - - dissài Zuan 
anije cheste tu às podùt sghindàle. 

I ne matine ch'ai jere ancjnió scùr, si 
cjalàrin par une stradute cb"e puartave 
lassù di une ancone fùr dal pais. Ducj-
diii a' vevin in man un niazzet di rosis, 
ma il puar Sec al tirave su zueteant e 
siillanl. Zuanat i disè: - k ce ch'o vii'il. 
ancje tu cui fasùi Ics scarpis. — 

— Po sì! — j rispuindè il Sec — Ju 
astu ancje tu? Ma ccmùl pùslu cjaminà 
cussi frane inalore? — 

-— Par vie che i fasùi. jo. ju ài Ics-
sàz, prin di nièliju. Pre (iiislin ti vara 
dil ancje a ti di meli dis fasùi par scar
pe e di là lì de ancone a puartà lis ro
sis e a preà un póc. E alore gjave lis 
.scarpis, lasse dentri i fasùi — dàt che 
rumò no In puedis le.ssàju e ven su 
ilisriilz. — 

II .'ice lu ringrazia di cbcst altri siiia-
ravcòs const'i e cun lune scarpe sol ogni 
liiaz al le su fin insonip, lizér e conlent. 

Lassù ducjdoi a' metèrin lis rosis 'e 
Madonute, a" preàrin un póc. pò 'a lor-
nàrin jù insieme. Zuanat al ricomandà 
al ."̂ ec di no pandi a dinì.ssun ce ch'ai 
vcve fai in riuarl ai fasùi e ce che j 
veve conseàt di fa a lui : ma vadì che 
il Sec noi jere stài bon di tasé. dal mo
ment che, timp dopo, due' i fruz dal 
pais a' vcvin scomenzàt a clama pre (lo-
slin. pre Kasùli ! 

I n'altrc dì il .Sec al capila disperai 
in cjase di Zuan. 'O ài capii. dis
sài Zuan: - ancje lù cun lune scdoii 
di cinise tal prin lai di bacò de zornade. 
n'iiiioy 

.Si j (lise il .Sec. E no mi 
siili propri di infronlà che porcarie. -

Lasse fa di me. ch'o ài dui proni 
dissài Zuan. W taniesà un pocjc di 

cinise. al cjolè un sfiièi di cjartc para
li iiade (di che che si dopre par mèli 
dentri il formadi par che noi sudi e noi 
piardi ) e une scilon di taule. Al jeniplà 
la sedoii di cinise e al pojà dut su la 
cjartc : al involuzzà podopo dut ben e 
al Icjà cun lune \cle di fil il sacut 'ifir 
d;il mani de sediin. Tal ultin al cjolè une 
l:izze, j mele denlri la sedon cussi iiivii-
luzzade cu la cinise in le ejarle. la jcni-
plà di bacò e al beve. 

II .Sec lu cjalave incjanlàl : Ma ce 
In si 11? -

No li ài comandàt pie (FOSIÌII di 

bevi il prin tal de zornade cun lune se-
don di cinise dentri':" Poben. ce ise clic-
sìe'i No ise une sedon di cinise ca den
tri? No li à dit mico di bevi la cinise. 
prc (Jostiii ! (.jape e bèt am^je tu ! 

1'̂  a' bevèrin ce tanl ! 
-Ma prc (iosliii al jere \erameiitri mi 

diàmbar di predi che mil a "lidi inven-
lave e mil a 'ri pcnsave. e une di i doi 
;;inis a' crodèrin ben — dopo ch'a 'lidi 
M'viii sghindadis un Jiocjs di no iii-
sisli di pini. K disèrin : l'in ciiiiiò 
si è paràz : ma cui sa ('bel ali ce ch'ai 
è bon di inventa di cumò indenanl? — 

I''. d'in ('bel di a' Icrin a confessasi 
li di pre l.aurinz cli'iil jere un sani uni. 
ailcmiè\iil. ch'ai capi\(' e ch'ai da\c di 
pinilinze al massimo i|iialclii pari 
di rosari. 

ALEHAME PETKOZZl 

LIS NESTRIS VILOTIS 

Uèi buinora 
Lèi buinora. bini a Traxa. 
j ' ài passai dai bici niomènz : 
par un pone, di là da l'àga 
j ' ài lassai i mici tormènz. 
J' ài cjapàt la scurciat(')ja. 
ce e a taja par Davài ; 
ma ogni lant j ' mi fermavi 
sot i pi'z e dongia i stài. 
Sora un stali, un por vecieto, 
scuce sgombàt e barba grisa, 
cu' la gestra al spariiiciiua 
un bandoli plcn di cinìsa. 

' eraii lis di 
ANONIMO 

.Musiche di 
VINCENZO ADIASIM 

"SORO CE?., 
.\ ("uliiic. un Ir i i lu l sui voi àin.s 

ili .sta lecaiit u n ojt-iato di chei cui 
.slnc. s i n t à l .su la b a n c j e ( Icnant dal 
a lbergo di » Ezi ». 

.Serio, e idi i i . s a i leehe e u n de-
vozioti, s 'al c j a le . s a i ziro, s 'al vol
le : s 'al fijoll p lu i eu i V(*)i c h e no 
cu la I cnghe . 

.•\l vi(")l u n al t r i f ru ì su pe stra

de e lu d a m e : — Hepo — j d l s 

— il g je la to . — K j al m o s t r e p a r 

un n i o m e n l , t i g n i n ' l u alt pai s tec . 

— (hii cj al ài dui':' — 

— La parono. — 

— Soro ce? — 

La Torre di Sesto al Reghetta, testimone di tante glorie del passato. — s oro nujo. 

A JERE UNE VOLTE • • • 

VI v e r a m e n t r i ' a j e r e u n e vol te , j ù i n ciase. J d o m a n d i l i se al u l 
pa rzechè ' e son passàz za Tomai u n vend i il n i u s . 
sesante a in s d i in che vol te! 

J ò e r i la seconde l a t i ne e il m e 
a m i U g o D . al veve a b a n d o n à l il 
s l u d i , p a r z e c h è no j l ave , e cussi 
al veve scomenzà t a fa l ' agent di 
b u t e g h c . "A j e r i n li vacanz is e p a r 
ches t . ie.ssint a cjase a n c j e j ò , e pò 
iess int u n a l t r i a m i g o c h e l faseve 
a n c e lu i l ' agen t , 'o vin c u m b i n à t 
d i fa q u a l c h i g i te la d o m e n i e dopo 
funz ion . Ma si \ e \ e vóe no di là a 
pi t , m a c u n q u a l c h i micz p lu i a d à t . 

P a r c u m b i n a z i o n . Canz i an ( cus -
.sì al si c l a m a v e l ' a g e n t ) al veve sin-
tiìt c h e T o n i T a b a c al veve iti len-
zion di vend i il m u s . Alo re . la do
m e n i e . dopo micsd i , ani i i j ù due" e 
t re a viodi da l m u s . T o n i al j e r e a 
poisà sul j e t . e cussi no si podeve 
ve u d i e n z e . .Anin a funz ion . e do
po funzion to rn in j ù ; lui al s lave 
in l ' u n e cjase in vie di F r a t e . A 
fiiarze di c l a m a , f i na lmen t r i al ven 

Imponenza e grazia: queste le caratteristiche dello storico castello di Porc'ia, 

— Sì jò — al disè. 
— E zc t an l d o m a n d à i s o di lu i ? 

— Vinc" f l ichis . 

\ ' i n c " fl ichis a" j e r i n doi f l u r i n s . 
Alore Lgo al l i re fùr i doi f lu r ins 
p a r d a g j . 

— N o . no — al disè lui — v inc ' 
f l ichis, e no doi f l u r i n s . 

— Ma ai è du t u n — 'a j disè-
vin n ò . 

— No , no — ai rep l icave lui — 
vinc ' f l ichis 'a .son di p in i ! ( L u i 
al i n t i n ( l e \ e come m o n e d i s che je
rin di pill i , e al veve r e s o n ) . 

No pollini pc r suad ì lu in nissu-
iie m a n i e r e . Lgo ai dovè là a cjase 
a cjoli v inc ' f l ichis e a lore Ton i 
al n ù s vendè il m u s . 

.Sicome che noa l l r i s 'o vevin vóe 
di p rovà lu sub i te . j d o m a n d à r i n il 
sce la ru t e i f u r n i m e n z par tacàlu 
sot. N a n c e par ideis . n o : lu i al di.s-
sè che niìs veve v i n d u t il m u s e ba
ste . Noa l l r i s , a lore , 'o sin làs in la 
cjase viz ine , dtilà ch 'a i s lave un 
ziart \ igi l a l ivo. ch 'a i \ e \ e un cja-
va lu t c roa l in c u n d u i l 'ocorenl . No 
vin c ja là t n i ssun in cjase e alore 
ni'}, biel biel . p i ane p i ane , 'o vin 
cj(">il i f u r n i m e n z e 'o vin lacàt il 
m u s tal car i l in e vie a car ie re viar
ie jù [lar I ' ra te . 

(Jiiaiit che o rivin su iu rive di 
F r a l e , li viodìn a capi tà-sù il pa-
l'oii dal ca r i t in l I m a g i n à s i la Ire-
m a r c l e che n ù s 'e j è v i g n u d e in
t e r i Noa l l r i s *o crodeviii ch 'a i lia-
uiarès d o t n a n d a g j cun biele man ie 
re il p e r m è s , d i s in t che . no v in i 
c ja tà t n i s s u n . o ' crodcvin senz 'a l l r i 
che nTis impres l a rès l 'ocorenlI .Sì. 
gi(): : al à scomenzà t a dì iu is di 
d u i . senze eialà in m u s e che un ai 
j e r e fi da l podeslà t e che Fal t r i al 
j e re u n zovin di b u i n e famèel 

•—• Uis tacà i t sub i te i l m u s e me-
nà i t a cja.se i l c a r i t i n ! — al disse 
come un orco. 

— T o n i i n i n d a ù r , cussi m o n l à i t 
su a n c e vó — "o v in d i t noa l l r i s . 

O h . sii nance par idèe no . 'O 
vin s c u g n ù t d is lacà il m u s , me l i i 
r i i rn imcnz sui seciàr e, a p i d u l i n s , 
un inenan l il m u s e elici a l l r i s ia 
ca rè te , 'o sin to rnàz i n d a ù r . vergo-
gnaz che mai l Po dopo "o vin me
na i il m u s te stale di Ton i Bivi la-
g h e . e là iu \ i i i lassai polsà pa r 

voi d i s . d a n g j ogn i d ì u n e poce d i 

vene pa rco che si comed i u n poc . 

I n e d ì . su l m i e s d ì , ti t a c h ì n il 

m u s sol un c a r i t i n a dòs r u e d i s 

p a r fagj fa u n poc di m o v i m e n t . 

'O m o n t l n su l ca r i l i n in t u n t re 

di n ò . e il m u s , che noi j e r e abi

tua i a che i m p r e s i , al fase sga re t 

cu lis g j a m b i s d a ù r . e vie n o la 

cor i , che e j e r e a l i v iz ine , d u e 

ineàz! 

TITE FAI.ZARI 

depositi f iduciari 
1 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

B O 
~ O 
c O 

S 6 
> 8 Comeglians - Co;-denons 

•- Q Gemona - Gorizia - Latisar 

— c,j Mortegliano - NimIs - O 

j ; ? Pordenone - Rivignano - S 

bn „ San Leonardo - San Pietri 
V 

e ^ Tarcenlo - Tarvisio - Tolme 
O </) 
N I^ 

~ " OPER) 
-o a, 

^3 • Banca agente 
.^ S S Istituto abilitato al 
o 
1% E M I G R A T I , , . le r i m e 
-D a. 
» o B A N C A C A T 

BANCA 
CATTOLICA 
DEL 
VENETO 
.SrilUIO DI CREDITO CON SEDI E FillALI 
NEi PRINCIPALI CENTRI DELLA REGIONE 

UFFICI IN FRIULI: 

Ampezzo - Basiliano - Bertiolo - Buia -

Cervignano - Cividale - Claut - Codroipo -

Fagagna - Fiume Veneto - Forni Avoltri -

a - Maìano - Maniago - Manzano - Moggio -

soppo - Palmanova - Paluzza - Pontebba -

ìcile - San Daniele del Friuli - San Giorgio -

> - Sedegliano - Spilimbergo - Talmassons -

zo - Tricesimo - Udine - Villasantina - Zoppola 

\ZIONI IMPORTEXPORT 

per il commercio dei cambi 
' e s e r c i z i o diretto del credito agrar io 

s e (^ei V o s f r i r i s p a r m i s e r v i t e v i d e l l a 

T O L I C A D E L V E N E T O 

file:///arcs
file:///erameiitri
http://cja.se
file:///ZIONI


Pas FRIULI NEL MONDO Giugno 1963 

r 

PUISIIS 
JRaì di soreli 
l 'ai balcon v iar i 
elitre un rai di sordi . 
ta l'aiiime spalancade 
si piate un rai di speranze. 
Ma un nùi vagabont 
a spas pai zìi 
al tae ia iùs 
e la ornbrene l 'anime 
"e à un sfirisiilàz di frél. 

MAKIA <;MiriTI DKl. MONACO 

UN JET A MIL 

CHILOMETROS 
T.a .sum 
ch'a mi ven 
ta cliest cafjnàs 
come gess 
ch 'ai fàs prèsa 
mi indtirìs 
dal difoiir 
e al resta 
nome il .suin 
tra il .^iidtìr 
d a i mi i i^c i i i . . . 

L o n t a n s 

c r e l s c e n e e j e r l i . i 

e a r v i i e d a s di t r e n o . . . 

(Zurigo. Svizzera) 

I.F.OWIlDn zwir.R 

SIUM DI UNE TIARE 

l.'elegunte e caratteristica Incelata vigliatili. 

L 11 rai di soreli ai cole te ejar
le blancje, dulà che peraulis neris 
a' cjrin onibris lonlanis tal pian, 
doiiflje des iiionz. diiiinc la Celine, 
daprùf de Medune. ii puarl dal 
None jel. 

Dulinlòr di chés tiaris a" barlu-
miii denant <lai voi. lai .scùr de 
finol dai tinips. iis animis di Ozzi. 
coni de vile ili » .Nanni » — la 
ctirlis de Non (dordenons) — dai 
Templàrs di .San Ouarin. dai ga-
slaiz da l'aiifit di Miilstat in ehèl 
di .*>. Foche, dai iUiifiiic di Tór. 

Korsi une dì culi, tra i inagréz 
di .San Quarin. V ivàr. (lordenons. 
ia nobiltàt cjazzave il purcìt salva-
di tal «jrant boscam confinanl cu 
iis tiaris di l 'òp. palriarcje di .Acpii-
Ice. fratli dui coni ili ( ordenons. 
l'cminis bieiis e eavalirs genlji si 
saran daspò riuniz in fieslis legris 
in (jitalchi pueslul. dnlà che une 
iiiiriiuie CUI! t' un lai di vin no
strali e une scliiric ili monz denant 
a" ispirili simpri un ejanl. 

Cumò ii grani ho.se al è làt, e 
da la inont (Ijavàl si viòdin di sot, 
le pianure .-ioregiade. lis giesiutis e 
i ejampauji fiiriàiis: ma de ini e 
dai secui che culi a' son passàz, 
dome un misteri di tasè. 

' i \e vós. paraltri. rive de ban
de di Tòr : "e jè ii iamenl di un 
Zuan di Ruigne. de so l'emine e 
dai siei dis fruz. brusàz vil's lant 
timp fìi. 

Di lassù, di clu" moni, il voli 
al rive a viodi V ivàr. Raussèt e 
u'icje .San Zorz da ia Hiehinveide. 
duià eh' al l'ò cupa un grani priii-

cip dai Friùi : il palriarcje Ber-
Irunt. 

Dibcssói un omp al va tra i 
ejamps di Rortolin e chei dai conz 
Cattaneo dilune la cjaradorie ch'a 
puarle pes curlis a S. Foche di San 
Ouarin. Fu console ne biele zorna
de di liesle e la pàs dal ctìr. intani 
ch'ai cjale 'ne niule sburtade lon-
tati da un ajarin. 

i n atri omp. in l 'un pais tanl 
plui lonlan. al cjale fùr de so cja-
mare i haraz bianc de cise dal so 
sediti! : ai siiinie a voi daviarz ii 
so F r i ù i . 

FKANCO F K A M O 

o 
O ZI- lii.-li-

i | i iun l c u i 

e tal |iriil 

in \ r l a i i i ' 

ze biele... 

ta l'aiiipagne 
va il fonnent in spi 

la .icre al cjante 
nere il firi. 

(Villotla popolare) 

La lienda da li' canziani 
'A disin che li' ro.si' jii Ilici i' a' son 

recuars d'amour che la rjcra 'a len vis. 
(^ui ch'a recuei. di mai. na canziana 

al s'inecuarc che la stela turchina 'a na 
rit : 'a à il colour dai pics e dai pare-
ilijz ta la Iùs imiiramida da l'allia ii tal 
ceil di.srarìt di siirascra. 

Al cr. tal timp rimil. un nit di fadi' 
sul Serenai; in che volta il pas da Tom 
a n'al era inmò rivai a pcscja li' pichi" 
alti da li' miins di (jarjina. 

Quant ch'ai si smariva il soreli, li" fa-
ili" a" rivavin su cui (srim ciilm di duti 
li" riisi" recoti" pai pcciii e li" d e v i : tal 
disfueasi hlanc dal lusiiur di luna e cjes-
scvin jiiois inculuridi par disiiiérdali. su 
Tallia. tra ceil e crcli. 

I n a di lour "a veva il vel turchin e 
la viius neta come na fantana g iovina: 
driu dal siò cjant li" mans da li' fadi" 
erin dut un svual intiir da li" rosi": 

LV cretV a' son di tal 

e i pez iniiteris di burlums 

tal piovi da la litttit. 

Tu, chi tu inittilcis lu pieni freiila, 

imp'ia sii giois 

cu ta lo man tViirinl. 

mari luna. 

Na not ai nasse, a la fada cjantarina. 

da mula il cjant e da iiiilurdissi: li' sours 
a" scriulariii par dismiivala, ma 1 alliu a 
Incava in ceil e justa ch"a rivarin a luilii 
via li" piois dal spie" dal Serenai. 

Jé ch"a durmiva. fassada tal vel tur
chin. "a na sinlé la Iùs né il pas sali 
ch'ai revocava dul intor: Tom al vigne 
iiulcnanl e al pia iniicnoglàl parcjcra, la 
falla: ai vicrgé il \ c l sui voi. 

A veva judùl i oinis dome da lonlan. 
e na saveva ch"a vevin musi cussi, di-
spcliisi e dolci : "a resti ferma a vuardà-
lu. pi>" 'a scjampà via. driu so sours eh "a 
gevin come la Imcra. 

Ni.isun 'a savé ch'a veva vuardàt un 
lini lai voi cu la Iùs dal di e ch"a na 
piiilcva pi ilismintiasi di lu i ; ma so sours 
a" s"iiiccuargcriii che la vnus ai era de-
venlaila stilila e il cjant crussiiit ; 

Memi il pus 

su li' inflorudV di v'ierta 

pa la mundiira ràtnpida dai crez, 

tal misteri dai trois 

sol i pins, 

e il coiir 

no ve pi flin par regjiu, 

lassala gi par una strada tiirbia 

come nuvali rossi 

tal ceil sofegi'it. 

A lu chimarin na noi , tal colm d'istàt : 
nissuna "a veva rccót rosi e al era scur 
ili luna sul Serenai: li' sours a' ])rcarin 
la fada ch'a pandés bessola il mal ch'ai 
riiseava tal stomi e parcé ch'a taseva ai 
III cijiarin. crudi, su la musa. Come par 
ilaparà la so anima dìsnudada, jé 'a si 
seri (luta tal vel e 'a scjampà jù liurint 
pa la ninni : abàs a" erin li" cjasi dai 
iiinis. 

\ In cjalà dopo lant ceri su la puar-
la ili Un l ime: al veva na lana ricinta 
sul cjàf e che musa ilulcia e dispciosa. 
A resti a vuardàlu. plalada davour ili un 
|iiii e "a resta cun lui. cencia ch"al rivas 
mai a jiidala : "a paussava di nnt finir da 
la lialconela. intani eh"al durmiva. "a In 
\eglava su pai crez. 'a eiireva a sodai 
il fune sul foijalàr quant ch'ai era da-
\iiur a iiiiiri. ai para\a diingja li' fedi 
ch'a si distiilevin dal passim. A voleva fai 
la vita ]i/era e gustosa da vivi, ina a 
era na fada smamida ch'a veva disliidà-
ilii piiifin 111 Iùs dai voi e dislnila la musa 
1' lisiiiial il \ e l . 

:\a di il pastour al gè. par ipiala stra
da la fada "a na riva a capi: al \cva 
scràl il Ione e menai via li" fedi": jé "a 
slras-iinà i sili pinins pa li" stradi" liassi . 
jù pai cjaiiai. dongja li" cjasi" dai oniis. 
a pila la musa la duti i" lialimis e a 
\ iianlà par due" i curlii. 

A iial era e jé "a lacaMi a sinli frcit 
e pulirà, na piiura Iremciiila eiifri cliè 
cjasi di unir, iiululà che liiit al la Inse
va spasemà e "a torna indaviiiir cui pas 
slrac. pa li" elevi e pai linscs. (in |iai reps 
dal .Serenai. 

\ \eva dome un fil ili \iiiis e a disc 
I iilliina cjanta. a piane che la vous a 
p:iri'\a un svual di fuea muarla : 

/ / ceil ul si dispnèa, 

li si disnudin. lui vun. li i reti 

ut inanr. tlrenli ili me. 

Vnltin liitrlttm. 

1.11 iitins indttluridu 

Il Ita cor pi li slruili 

diti si iliscrasin 

gint in via pai pian : 

'a na svea pi, la l uria, 

il boi smamil dal siò pas. 

La baerà ch'a matif l'alba 

'a poa bussadi lungj sul gno enei 

'a stela la me desta di zilugna. 

I.a ejera "a sinlé di ce doni eh"a si 
eunsumava la fada e "a snjià drenti, ta 
li" veni fondi, il so spiri sfinii. , \ resta 
dome il vel turchin sul pràl : la buera 
'a lu leva adalt, "a In intorgali come 
par disfantàlu. Ma il prin soreli d'in che 
di al spia sul passon na lampiesta di rosi 
turchini cui caliz alt e li" fuciiti" tiradi 
diiiigja come coiirs ch"a na \ i i l in pàndasi. 

\ O V K L L A A I K O K A C A N T A R F T T I 

I CJAVEI 
DI DREA 

() sin a Se<iuùls. A l'Otuvario, 
tra una siiiiada e l'altra di cjam-
fnines (ai timps che par fiìles bali 
si lirava-sii la cuarda) 7 era sim
pri ftront (iiialcliidtin, al ch'ir di 
cjandela, ii conta la so storiutu 
par fa una riditda, 

i ne sera Drea. cencja cjavei e 
grisonant. al conta la so: lui an'd' 
vera simpri una di nova tal sii, 
,«nc. No si veva nencju finit di ri
di che un dai pi zòvins. mora e 
f.len di cjavei. cjacarant pi fuart 
di dncju. al dis: 

—- C'jìì. Drea, stropa la crepa 
spelada chi tu m'incèis, e chei 
quatri cjavei hlancòs 'a fan doma 
tnsignes. 

— Bravo! — al fàs Drea cen 
cja las.tàni il timp par ridi e stro 
f)ànsi cun l'ima man la cocja s[)e-
lada. Tu .savaras ca son doma 
i mus ca no vì'gnin cu la crepa 
spelada e i mierlis ca no vègnin 
inai blancs. 

Encja stavolta la ridada no si 
è fata speli;. Solamentri che chel 
zi)vin al si ferma di ridi prima 
di chei altri». 

( \ ' i l lers . Francia) 

SKVFRINO FM5RIS 

Un incantevole temila di ca.sa nastra: unii veduta del l.edra: nello sfondo. 
Pu'ia e le Preutfii. ( F o t o Tarcisio Saldassi) . 

L E 6 6 E T E E DIFFONDETE 

FRIULI NEL MONDO 

BANCA DEL FRIULI 
Società per azioni fondata nel 1873 

SKDK .SOCIALF, E D I R E Z I O N E G E N E R A L E : Via V. Veneto, 20 - Udjn« 
SEDE C E N T R A L E : Via Prefettura, 11 - Udine - Tel. 53.5.51 - 2 - 3 - 4 

\ ( ; E . \ Z I E D I C I T T A ' : 

N. 1 - \ i a Ermes di Colloredo, 5 (Piazzale O.oppo) - Tel. 56-2-88 
\ . 2 - \'ia Poscolle, 8 (Piazza del Po l lame) - Tel . 56-5-67 
iN. 3 - \ in Roma. H-i (Zona Stazione Ferroviaria) - Tel. .i7-3-50 
\ . 1 • \ i a Praeehiu'o. 83 (Piazzale Cividale) - Tel. .=53-7-00 

Capitale sociale L. 300.000.000 
Riserve L. 1.700.000.000 

F I L I A L I : 

. \rtegna, Aviann. .Azzaiio X. Buia, Caneva di Sacilc. (^Tsarsa della Delizia, 
Cervignano del Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, Conegliano, Cordenona, 
(ordovaili i . Ciinniins. Fagagna, Gemona del Friuli, Gorizia, Gradisca 
d' Isonzo, (irailii. I.alisaiia, Fido di Jesiilo, l .ignano .Sabhiadoro, Ma-
niago, iMnnlo di Tomba, Moggio Udinese, Monfalcone, Montereale Valcellina, 
Mortcglianii. Ovari), l'agnacco, Palmanova, Paluzza, Pavia di Udine, Pieve 
ili ("adorc, l'orcia, Pordenone, Portogruaro, Praia di Pordenone, Sacile, 
S. Daniele del Friuli, S. Dona di Piave, S. Giorgio di Lìvenza, S. Giorgio 
di A'ogaro, S. Vito al Tagliamento. Spilimbergo, Talmassons, Tarcenlo. 
T,irvi=in. l'iilinezzo. Tnrviscosa. Tricesimo. Trieste. Valvasone, Vittorio 

\ cnclo. 

R E C A P I T I : 

Kibiiinc ( stugiiinalc ). Clau/el ln. Faedis. Medunii. l.igiiann Pineta (stagionale) . 
Pulcenigo. Travesio. Wnziuic. 

ESATTORIE CON.SORZIAI.I : 
Aviauo, .Mciliinii. Moggio Udinese, Nimis, Ovaro, Paluzza. Pontebba, Por
denone, S. Daniele ilei F'riiili. .'s. Giorgio di Nogaro. S. Vito al Tagliamento. 

Torvi.scosa. 

FONDI A M M I N I S T R A T I : 
FONDI F I D U C I A R I : 

OLTRE .'-,3 MILIARDI 
O I T R F 47 MILIARDI 

F R I U L A N I , domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria I 
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NOTIZIE IN BREVE DA TUTTO IL FRIULI 

AUlMIÌIÌd DEL CASTELLO 
11. F u l l II 1- in piena ripresa edili

zia dopo il lungo e rigido inverno. Alla 
data del L'i maggio, oltre 15 mila ope
rai ilcirinilustria edile (nel la cifra non 
.sono ciiiniircsi i dipendenti delle aziende 
artigiane) erano impegnali in una densa 
opera di edificazione, agli ordini di cir
ca 310 imprese attive. Per quanto con
cerne in particolare Udine, e da dire che 
la città è veramente tul io un cantiere, 
con la foresta d'acciaio delle gru che 
protegge la nascila di edifici di ogni spe
cie: tanto pubblici che privali. Il 1963 
sarà, senza dubbio, un anno importan
tissimo per il capoluogo. Dentro i recin
ti della stazione ferroviaria è a buon 
punto il palazzo degli uffici postal i ; in 
via .4quileia, al posto del demolito ci
nema « Moderno », sta sorgendo un con
dominio; in via Veneto si procede alla 
costruzione della nuova sede del Banco 
di Roma ; in piazza Libertà sta sorgendo 
il nuovo palazzo dell 'UPIM ; in via Strin-
gher-via Savorgnana si sta smantellando 
il vecchio teatro Puccini per far posto 
a un modernissimo complesso ; in viale 
Leopardi è in progetto un grosso con
dominio accanto al « grattacielo » ; la zo
na elle ha per epicentro il viale Unghe
ria sembra terremotata : via Bertaldia, via 
di Mezzo, via Ronchi, via del Pozzo e 
via Zoletti, in maggiore o minor misura 
sono scomparse per dar luogo a nuovi 
palazzi. E ciò senza citare le opere di 
carattere pubblico e la sistemazione di 
strade, e senza mettere nel conto le co
struzioni che stanno sorgendo tutt'intor-
no alla città, nell'immediata periferia. 

A PAL.\ZZO Belgrado, presenti le 
massime autorità sportive, amministrative 
e politiche della provincia, ha avuto luo
go una simpatica cerimonia promossa dal 
delegato provinciale del CONI, cav. Man
lio Benedetti : sono state premiate le so
cietà sportive del Friuli che, durante la de
corsa annata 1962, si sono maggiormente 
distinte sul piano tecnico-organizzativo e 
in quello agonistico. Ai presidenti di So
cietà, infatti, sono stati consegnati premi 
in danaro e gli attestati del CONI. Per 
l'occasione, il presidente dell'Amministra
zione provinciale, prof. Luigi Burtulo, ba 
proceduto alla consegna di una medaglia 
d'oro di merito allalpìnisla friulano Igna
zio Piussi che reccntcmcnlc è stato bril
lante protagonista di alcune ascensioni di 
valore internazionale. 

IN SALA .4JACE è slata inaugurata 
sabato 18 maggio una mostra postuma 
delle opere del pittore liniese Enrico Ur-
sella. Sono stale esposte oltre una qua
rantina di lete del compianto artista che 
a buona ragione può esser definito il pit
tore del ciisliimc e del paesaggio friula
n i : le sue opere rappresentano, infall i , 
o un suggestivo angolo ilella nostra ter
ra, o figure e scene della vita dei campi, 
delle colline e dell'alpe nostra. Enrico 
Lrsella si spense nel 1955. La mostra ha 
voluto essere un commosso omaggio alla 
sua memoria e alla sua arte. 

SI E' SPENTO a 70 anni il cav. Va
lentino Pignal, già consigliere comunale 
di Udine nel 1920 e nel 1946. Fu per 
sedici anni presidente della Trattoria co
munale, elle trasformò completamente e 

che con iin"aiiiniiiiislrazione saggia e co
raggiosa portò ad un livello di alto ren
dimento: non nel senso dì siieculazione, 
ma nel senso che la Trattoria diventò il 
locale dove i meno abbienti potevano ac
cedere senza « grossi conti >i e pienamen
te soddisfatti. Alla sua memoria di ga
lantuomo e di friulano tutto d"un pezzo, 
il nostro mesto pensiero ; ai familiari tut
ti, le nostre condoglianze. 

U N A N U O V A parrocchia urbana ha 
iniziato domenica 19 maggio la sua atti
vila : quella intitolata al nome di S. Pao
lino d"Aquilcia. Alla sua giurisdizione so
no slati assegnali nuclei familiari già fa
centi parte delle parrocchie del Carmine, 
delle Grazie e del Sacro Cuore. In via 
provvisoria, funziona una cappella — be
nedetta dall'arcivescovo mons. Zaffonalo 
— - nello stabile n. 110 di viale Trieste. 

/ capricciosi ricami nella roccia tessuti dalle acque del Ccllina nei pressi di Andreis: 
qui il pittoresco si fa orrido. 

DALLA PEDEMONTANA 
F E L E T T O U M B E R T O — Centinaia 

e centinaia di alpini di tutto il Friuli 
hanno partecipato il 26 maggio a una 
grande manifestazione scarpona regionale 
indetta in occasione della benedizione del 
gagliardetto del locale Gruppo A.N.A. 
Il discorso ufficiale è .stato tenuto dal 
sen. Guglielmo Pelizzo, sottosegretario al
la Difesa. 

FELETTO U M B E R T O — L'appassio
nato cultore di storia locale sig. Walter 
('eschia, nostro caro collaboratore ( i let
tori di « Friuli nel mondo » hanno gu
stato di lui alcune belle pagine in « Qua
tri ejàcaris sot la nape ») sta raccoglien
do una serie di interessanti notizie ri
guardanti le frazioni del Comune e dei 
paesi circonvicini. II libro andrà alle 
stampe nei prossimi mesi. 

. \DEGLIACCO — Una comitiva di 
400 sudafricani ha visitato il 18 maggio 
il cimitero di guerra britannico di Ade-
gliacco, dove sono raccolte 414 tombe. 

/ / campanile di Cussacca, fedele copia 
di quello di San Frediano, in Lucca, 

DALLA CARNIA 
.ART.\ — Due avvenimenti che inte

ressano da vicino la valorizzazione turi
stica della Carnia si sono avuti ad Aria 
e a Forni di Sopra. Nel primo eentro, 
eon l'intervento di un folto stuolo di au
torità, gli allievi del corso di addestra
mento professionale ENALC per persona
le d'albergo hanno offerto il loro sag
gio finale all'albergo ti Cella », dove per 
quattro mesi si sono svolle le lezioni teo
riche e pratiche. L'altro avvenimento, 
ugualmente degno di rilievo, si è regi
strato a Forni di Sopra, dove gli inse
gnanti elementari hanno affrontato in 
profondità il problema turistico sotto l'a
spetto dcH'educazione dei giovani, per 
creare una vera mentalità turistica fra la 
popolazione locale. 

ENE-MONZO — Il Ministero del La
voro ha provveduto a stanziare per i lavori 
della strada che da Fresis sale fino a 
Feltrone, una cifra complessiva di 15 
mil ioni . E' questo un provvedimento 

che potrà dare i suoi frutti e concedere 
respiro alle due borgate montane, inse
rendole maggiormente nelPingranaggio 
economico alliialmente in movimento e 
che pare stia investendo, finalmente, all
eile la Carnia. 

FORNI DI SOPRA — Dal Consiglio 
comunale è stata deliberata la costruzio
ne di 36 loculi cimiteriali nel capoluo
go ed approvata la spesa (oltre due mi
l ioni ) per la costruzione del nuovo di
staccamento dei vigili del fuoco. 

AMPEZZO — Si è spento a 75 anni 
i l c là il geom. Annibale Nigris, noto in 
tutta la Carnia quale impresario edile e 
industriale del legno. Fra i principali la
vori da lui portati a termine vanno ri
cordati la strada di Sauris col ponte sul 
1,umici, la deviazione del torrente Navar-
za nel quadro delle opere compiute dal
la SADE, i lavori attuati per conto del 
(jenio militare lungo la cerchia alpina 
della Carnia. 

38 delle quali di soldati dell'Unione Su
dafricana. La comitiva, della quale face
vano parte genitori, vedove, figli e fra
telli di Caduti, era partita da Città del 
Capo il 19 aprile; dopo aver raggiunto 
l'Inghilterra e attraversato l'Olanda, la 
Germania e l'Austria, è arrivata in Italia 
attraverso il valico di Coecau. Al campo
santo, erano ad attendere la comitiva su
dafricana le autorità locali, un picchetto 
armalo del 3" Artiglieria della Brigata 
Il Julia 11, ufficiali e sottufficiali del Pre
sidio, oltre a numerosi ex-combattenti 
friulani, rappresentanze dei Caduti in 
guerra e di altre associazioni. Dopo una 
breve cerimonia religiosa, ha parlato il 
capo del pellegrinaggio, maggiore Vk o-
man, il quale ha detto che l'iniziativa 
voleva simbolicamente rappresentare l'u
nione di tutti i popoli nella pace e nel
la fraternità. 

F . \ G A G N . \ — Con un mutuo di 60 
milioni di lire contratto dall'Amministra
zione comunale con la Cassa DDJ*P., so
no stati appaltati i lavori delle prime due 
opere pubbliche progettate per il capo
luogo: l'ammodernamento del palazzo 
comunale e la sistemazione dell'ultimo 
Iratto della strada Fagagna-Madrisio. 

OSOPPO — Sono iniziati i lavori di 
restauro nella chiesa parrocchiale di San
ta Maria ad Nives. I restauri vengono 
eseguiti alla parte esterna del tempio, per 
iniziativa dell'arciprete mons. Lorenzo 
Dassì. dallinipresa ing. Valentino Trom-
liella. .(/tra notizia: Il problema della si
stemazione della forlezza, monumento na
zionale, è sempre in via di soluzione. La 
.Siijirintendenza alle belle arti e ai monu
menti inizierà tra breve i lavori di re-
slauro alPex tempio di San Pietro, men
tre il Comitato provinciale provvederà 
a dar eorso agli ulteriori lavori di siste
mazione. 

LUSEVER. \ — E ' stato felicemente 
collaudato il nuovo impianto elettrico 
delle campane, opera della rinomata dit
ta Broili di Udine. Il sistema di suone
ria si avvale di tre motori elettrici e di 
un orologio automatico, prodotto dalla 
notissima fabbrica Solari di Pesariis. E ' 
stato inoltre rinnovato l'impianto elettri
co del campanile con illuminazione inter
na e della cella campanaria. 

TAVAGNACCO — Si è rinnovata il 
26 maggio, nel jiareo dei conti di Pram-
jicro, la tradizionale mostra-mercato de
gli asparagi. Grande novità dell'edizione 
1963 è stata la partecipazione dei produt
tori di asparagi di tutta Italia. 

(JEMONA — La sezione del CAI (Club 
al|iino italiano) si è interessata della va
lorizzazione turistica della zona montana 
del fjuarnan e del Cjampon. resa ora pos
sibile dalla sistemazione della strada che 
da Gleseutc porta a Sella Foredor. In 
corso sono anche i lavori di sistemazione 
della strada che da Gemona porla a Mon-
leiiars: l'opera, oltre che facilitare i rap
porti tra i due centri, tornerà utile an
che ai fini dello sviluppo turistico. 

S. DANIELE — E' stato stilato il pro
gramma di massima delle tradizionali ma
nifestazioni agostane. Eccone il somma
rio : dal 17 al 31 , torneo notturno di 
calcio per la disputa del Trofeo Guerri

no Vignuda, indimenticato calciatore e 
alpino scomparso in mare con la nave 
Il Galilea » ; il 24 , vernice della mostra 
delle pantofole e delle materie prime e 
apertura della mostra mercato degli uccel
li ; negli altri giorni, gara aeromodelli
stica, spettacoli di arie varia, proiezione 
di film per cineamatori aventi per sogget
to i monumenti di San Daniele, fiera di 
Sant'.Vgostino con mostra-mercato di at
trezzi e macchine agricole, grande concer
to di organo in Duomo, concerti bandi
stici, spettacolo pirotecnico. Durante i fe
steggiamenti funzionerà una grandiosa pe
sca di beneficenza. 

S. D . \ N I E L E •— La civica Ammini
strazione ha predisposto l'effettuazione dei 
seguenti lavori: rifacimento della pavi
mentazione della chiesetta di Fratta, det
ta anche chiesa della Gran Madre di Dio , 
che conta oltre 600 anni ; costruzione del 
campo di pallacanestro e di pal lavolo; 
dotazione del nuovo ufficio veterinario 
e di un moderno impianto per la forni
tura d"ae(]ua potabile al macello comu
nale ; inizio dei lavori per l'ammoder
namento dell'illuminazione pubblica che 
si estenderanno a tutta la circoscrizione. 

Nl.MI.S — Una lunga colonna di auto
vetture ha scortato per tutto il percorso 
che dal Seminario di Udine si snoda si
no al capoluogo, il nuovo parroco, mons. 
Eugenio Lovo, venuto a succedere al de
funto mons. Beniamino Alessio. Ad at
tendere il nuovo pastore era convenuta 
in piazza tutta la popolazione. 

R I V E D'ARCANO — Fra le delibcre 
di maggior rilievo recentemente approva
te dal Consiglio municipale, l'appalto dei 
lavori di asfaltatura delle strade del Co
mune per l'importo di 20 mil ioni di lire. 
Da segnalare anche che tra breve avran
no inizio i lavori per il completamento 
della rete idrica nel Comune. L'opera è 
auspicata specialmente dagli abitanti del
le frazioni di San Mauro e di Molini . 

POVOLETTO — Il 23 maggio, festa 
dell'A.scensione, nella frazione di Salt è 
stato consacrato il nuovo, bellissimo tei»;-
pio sorlo al posto della vecchia chiesina 
demolita il 28 novembre 1961 . 

Canal del Ferro 
TARVISIO — Superato il normale 

iter burocratico, reperiti i finanziamenti 
relativi alla pratica della eostruzione del 
nuovo trampolino di salto di Tarvisio, 
mancano ora soltanto i contratti d'ap
palto. Anche quest'ultima importante 
formalità sarà in breve assolta, e con 
tutta probabilità a metà giugno sarà da
to il via ai lavori. Scompare così il vec
chio glorioso trampolino in legno, sul 
quale tanti bei nomi del salto italiano 
ed europeo si sono avvicendati dal 1949, 
anno in cui fu inaugurato con il primo 
trofeo Candolini, ad oggi. La nuova ope
ra, una fra le migliori d'Italia, sarà rea
lizzata in due lotti , i l cui primo, che ap
punto ora sta per cominciare, costerà sei 
mil ioni . Si concluderà con la parte più 
importante, cioè la torre e la pista di 
lancio, che saranno costruite in cemen
to, e con la pista di atterraggio, che so
stanzialmente non subirà modifiche ri
spetto alla attuale, e che coprirà quasi 
2500 metri quadrati di superficie. N o n 
ci è dato di conoscere ancora i partico
lari tecnici relativi alla portata del tram
polino, ma è probabile che permetterà 
di raggiungere lunghezze di 80 metri. 
Dopo i l mese di luglio dovrebbe essere 
data mano alla costruzione della torre 
della giuria, la cui spesa prevista è di 
quattro mil ioni , compresi n e l secondo 
lotto. Saranno inoltre realizzate le opere 
accessorie, quali tribune, accessi, passe
relle, i l luminazione. Il finanziamento del
l'importantissima opera, che segna una 
nuova tappa nel lo sviluppo sportivo e tu
ristico invernale di Tarvisio, sarà soste
nuto principalmente dal Comune, e quin
di dal CONI e dalla Provincia. 

ISONTINO 
GORIZIA — La passerella sull 'Isonzo 

che collega la città al quartiere indu
striale di Straecb è stata ultimata e at
tivata al traffico. I l manufatto era an
dato distrutto nel corso di una furiosa 
piena del fiume. 

GRADISCA — Solenne manifestazio
ne il 26 maggio per l'inaugurazione del
la sezione pradiscana dcll'Ajssociazione 
nazionale bersaglieri: nella città che fu 
sede dell'XI Reggimento sono convenuti 
i « fanti piumati » delle Tre Venezie per 
il raduno indetto in occasione del rito 
eon il quale la nuova sezione è stata in
titolata al nome del magg. Silvano Ber-
nardis, eroicamente caduto in terra d'Afri
ca ; ma con le a fiamme cremisi » trive-
nete ce n'erano tante e tante altre, giun
te da ogni parte d'Italia. 

MONFALCONE — Nel quartiere di 
Panzano è stata inaugurata la nuova se
de della scuola elementare « Nazario Sau
ro ». Il vecchio edificio ospiterà la se
zione staccata dell'Istituto tecnico « En
rico Fermi » di Gorizia. 

CORMONS — Nella frazione di Brez
zano si è svolta la X I V edizione della 
mostra-assaggio dei vini tipici locali , che 
ha richiamato gran folla da tutta la re
gione. Alla rassegna vinicola, cui hanno 
partecipato i migliori produttori della zo
na, hanno fatto da contorno manifesta
zioni folcloristiche e sportive. 

Sostasio di Prato Carnico, con l'amena Val Pesarina ricca d'ombre e di silenzio. 
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PRADAM.ANO - La commissione pre
posta alla selezione delle 12 canzoni friu
lane che saranno presentale, nel prossi
mo luglio, al giudizio del pubblico nel 
Parco di Villa Giacomelli ha completa
lo i suoi lavori esprimendo parere di 
idiiiicilà per gli elaborati seguenti : «Cha-
cha-cha furlàn », testo e musica di Bep
pino l .odolo ; «Come une volte», testo 
e musica di Pippo Sormani : n II mia 
ben », mu.sica di Ottavio Paronì su testo 
di Pietro Someda de Marco: u II mio 
zarditt », musica di Virginio Feruglio su 
testo di ( iuido Michelutti ; o L'alpin », 
musica di Romano Donalo su testo di 
Beppino Lodolii ; « In Friul cence moro
se », musica di Ettore Bellotta su testo 
di (;. Michelutti ; ii / liei vói ». musica 
di Olindo Conlardo su testo di Beppino 
L o d o l o ; «La vite cun te 'e jè un para-
dis », musica di Bruno Sebastianutto su 
lesto di Pinuecia Politi ; «Son lant bie
iis », musica di Fiorello Braidotti su te
sto di G. Michelutti ; « Soreli nestri », 
musica di Claudio Noliani su testo di 
G. Michelutt i ; «Tic e toc», musica di 
Dante Visintini su lesto di Angelo D'Am
brosio ; « Un rai tal scùr », musica di 
Sandrino Cimiotti su testo di Maria Sco-
ziero. Testi e musiche egregie: anche se 
il tempo di qualche canzone si orienta sui 
ritmi moderni, restano ancor .sempre va
lidi il valzer, la polca, il tango, vicini 
al cha-cha-cha. allo s low. alla beguine. 

IU T T R I O — Il gioioso suono delle 
campane ha salutato il 13 maggio il ter
mine dei lavori e la definitiva entrata 
della corrente elettrica nel voltaggio di 
220 in tutto il Comune. I * maestranze 
della .SFE hanno impiegato ben 18 mesi 
per superare le non poche difficoltà, aven
do dovuto cambiare ((uasi tutti gli im
pianti esterni. Ora Buttrio non ha solo 
la tensione più alta, ma anche una rete 
moderna e pienamente efficiente. 

V A I C E I I I M 
V I O M E R E A I . E \ A L ( . E I . L I N A Sul

la strada statale 2."il, detta anche « d e l l a 
\ al di Zoldo e della Valcellina » (l'arte
ria parte da Forni di Zoldo, risale la 
Valcell ina sino ad Erto, ridiscende a Bar-
cis, sbuca a Montereale. ]>riiseguc per 
Pordenime ed Azzano X e finisce a Por
togruaro: si tratta di una «d ire t t i s s ima» 
Cailore-mare) sono in eorso lavori d'am
pliamento, in modo da rendere meno dif-
ficiillosii il transito contemporaneo, nei 
due sensi, anche agli automez.zi di una 
certa mole . Intanto è stato completato 
l'allargamento della galleria sullo il mon
te (!ustello, che è la « porta ii della Val
cellina. Il tunnel, lungo circa 300 metri, 
è stalo portato ad otto metri di larghez
za e a cinque di altezza ; inoltre, è sta
to pavimentato in cemento per l'intera 
lunghezza. 

Dalla Bassa friulana 

Una veduta d'insieme di Spilimbergo, l'operosa « città del mosaico ». 

L.ATLS.ANA In una cornice di par
ticolare solennità si è sMilla il l'I maggio 
la cerimonia della consegna del ii distin
tivi! iriiniire di granile mutilalo di guer
ra Il al gonfalone del Comune. 11 Gover
no era rappresenlalii dal sen. (fiigliclmo 
Pelizzo. sollosegrelario alla Difesa. Fjranii 
presenti le maggiori autorità civili, mili
tari e religiose della provincia, eon rap
presentanze di Associazioni combattentisti
che e d",\rma convenute da diversi een
tri friulani. Dojio la deposizione d"una 
corona d"alloro dinanzi al monumento dei 
Caduti e la posa della prima pietra del
la Casa del nuililato di guerra, benedet
ta {lall'aliate pic\anii ili Latisana, mons. 
l.iiincllo Del Falilirii. già cappellano mi
litare e reduce di Russia, il sindaco cap. 
Augusto Rubino ha sottolineato, in un 
bre\e discorso, che il distintivo d'onore 
è stato concesso non solo per il grande 

CONVALLI DEL NATISONE 
CIVIDALE — Si è dato inizio ai la

vori di sistemazione plano-altimetrìea del
la strada che, dipartendosi dalla città, at
traverso (iarraria, raggiunge la frazione 
di Purgessimo e da qui procede sino al 
confine eon il Ciimnne di San Pietro al 
^alis lme. E' una opera attuala dall'Am-
ininislrazione comunale, eon una spesa di 
38 milioni. . \ cura dcH'imprcsa appaltan
te sono cominciati i lavori di sistema
zione della strada comunale, nel tratto 
ila Canalullii a Masarolis, in ('oniuuc di 
Torreano. I due lavori sono eseguiti per 
conto delFEnte provinciale de l leconomia 
montana, con i fondi posti a ilisposizio-
nc dallo Slato. 

CIVIDALE - Nel quadro della « Gior
nata del decorato ». si è svolta in piaz
za Ristori la cerimonia della consegna 
uffìeiale del labaro alla sezione degli avia
tori in congedo. E' stalo l 'ultimo atto 
costitutivo del Nucleo di Cividale, inti
tolato alla memoria del capitano pilota 
Alberto Argenton. caduto nel cielo di 
Malta durante l 'ultimo conflitto. 

CIVIDALE — Una visita di tecnici 
della « .Sulzer » di Winterthur (Svizze
ra) al Centro di addestramento jirofes-
sionale permetterà che giovani di prossi
ma qualificazione nel campo meccanico 
vengano assunti a conclusione dell'anno 
scolastico in corso. 

CINIDALE — Pieno .successo della 
Filodrammatica dialettale cittadina, che 
ha presentalo sulle .scene del Ristori la 
commedia di G. Marion! « Il test di Sar 
Pieri Calùs ». 

T O R R E A N O — Per interessamento del 
sen. Pelizzo, il Ministero dei LI,. P P . ha 
concesso un contributo di quasi 17 mi
lioni di lire per la sistemazione e l'asfal-
tatura della strada ('rosada - Montina -
Prestento. 

T O R R E A N O — Al sindaco è pervenu-
la comunicazione che il Ministero dei 

I.L.PP.. per interessamento dei parlamen
tari friulani, ha stanziato la somuia ili 
III milioni di lire per il potenziamento 
deHil luminazione pubblica nel Comune. 

S. PIETRO AL N A T . ^ Il sindaco 
geom. Luigi Crucil, accompagnato dal se
gretario comunale sig. Lorenzo Terlicher, 
si è recato a Roma, dove, al Ministero 
dei Lavori pubblici, ha sollecitato la de
finizione della pratica relativa alla eostru-
ziiiiie i lelleilificio della nuova scuola me
dia. Il viaggio nella capitale si è reso 
necessario in seguito all'abbandono, da 
parie dell'.Amministrazione civica, del pro
getto primitivo, che prevedeva una spesa 
di 87 mil ioni , insufficiente per portare a 
termine l'opera, e l'approntamento di un 
nuovo progello che prevede una spesa 
di circa 120 milioni. Su tale cifra il sin
daco Crucil ha chiesto agli organi sta-
lali eompetenli il conlriliiilo del 6 per 
cento, che ridurrà noteviilmenle l'onere 
annuale a carico del Comune. 

S. P I E T R O AL N A T . — In varie bor-
gatv! e frazioni sono in corso lavori ili 
sislenuizione stradale, eoslruzione di tron
chi di fognature, amniodernamento degli 
impianti d i l luminazione |iulililica. In cor
so anche lavori di sistemazione nei pres
si del ponle sosjieso sul Natisone, che 
rciiilcranno più accessibile ed attraente la 
l idia veduta del earatleristieo fiume. 

S. PIETRO AL N A T . Alla presen
za del Consiglio d'amministrazione della 
Banca popolare di Cividale. di autorità e 
ili numerosi invitati, è siala inaugurata 
la nuova succursale deirist i luto crediti
zio, che sarà di utilità per le popolazio
ni della vallala. La nuova sede è posta 
in via Roma, in un locale modernamente 
attrezzato. Per loceasione la Banca ha 
elargito un cospicuo contribulo alla Ca
sa di riposo e a l l 'E-CA. 

S. LEONARDO - Dojio la sistemazio
ne della strada che dal fonilovalle jiiirla 

DESTRA TAGLIAMENTO 
P O R D E N O N E - Un'intéressante sta

tistica: durante il 1962, il Comune ha 
approvalo 261 |irogetti di fabbricati da 
adibire ad abitazioni, negozi ed uffici, e 
.)3 priigelli per costruzioni destinate ad 
attività economiche, sopratliilln industria
li ed artigiane. 

P O R D E N O N E - Alla XII mostra 
campionaria dei vini svoltasi a Pramag-
giore ( \'enezia ), una delle maggiori ru.s-
segne del .settore in campo nazionale, il 
massimo riconoscimento Vu Oscar del 

vino 11 • è toccalo alFazienda agricola 
dei conti (Guglielmo e Guecello di Porcia 
con la conquista ili quattro medaglie 
d"orii e una ili vcrmeille. ,AI concorso 
hanno parlecipaln 114 espositori di 17 
regioni iTItalia e di 32 provinee con 348 
campioni di vino. 

FIUME V E N E T O II Consiglio co
munale ha apjiriivato il bilancio di pre
visione 1963. Notevole sopralliitlo la spe
sa pre\ isla per le opere jnibbliche: oltre 
227 mil ioni di lire. Le opere da realiz
zare sono le seguenti : ampliamento e riat
to della sede municipale. 3.'> milioni : 
completamenlii degli impianti deir i l lumi-
nazionc pubblica. 17 mi l ion i ; completa
mento delle fognature e dell'espurgo dei 
canali e fossi collettori. 20 mil ioni ; si-
.stemazione e bitumatura della strada Cim-
jiello-.S.S. 13, undici mi l ion i ; asfaltatura 

delle strade interne agli abitali, oltre 28 
mi l ion i : cnnqiletanienlo della scuola ele
mentare e materna di Bannia, 13 milio
n i ; eiimplelamento e riatto delle scuole 
elementari del eapoluogo, IO milioni ( e 
più di altri 6 milioni per rarredamento 
principale) : amiiliameiito e rialto della 
scuola di Rivale, oltre 6 mi l ion i ; costru
zione deiredificio per la scuola media. 
50 mil ioni . 

('.A.S.AR.SA — La cantina sociale, che 
già annovera 1500 soci e dispone di una 
ricetlività di 121) mila quintali di pro
dotto, avrà un ulteriore sviluppo nelle 
sue attrezzature. Infatti il Consiglio di
rettivo ha deciso di costruire una torre 
vinaria alla trenta mei ri. che aumenterà 
la ricettività di altri 30 mila (|iiintali. 
In tal modo il fiorente ente cooperativo 
diverrà il quarto in ordine di grandezza 
in tutta Italia. 

BRL(».\ER.A — Nel eorso d'una riu
nione cui hanno partecipato rappresen
tanti di numerose aziende del legno del
le Venezie e di altre regioni d'Italia, è 
sl.ito annunciato che. mentre nei pressi 
ili Trento sorgerà il Centro siierimenlale 
del legno, a Brugncre saranno attuati 
corsi d'aggiornamento per operai e per 
eapi-reparlo. In vari interventi è stata 
au.^pieata l'apertura, sempre a Brugnera, 
ili una sezione staccala del Centro .speri-

meitlale del legno, per la siiecialità ino-
liilieri. in consiilerazioiic che dalle azieii-
lic della Destra Tagliamenlo esce il 22 
per cento deirinlera |>roduziiinc naziona
le del mobile e che. nella stessa zona, 
la fabbricazione delle camere da letto rag
giunge il 60 per cento della produzione 
it.ilìana. 

CORDKNONS Alla vigilia di cmii-
[licrc il 102" anno di età. si è spenta la 
Il iiiinna ilei paese »: la liiinna signora 
Luigia Raffio ved. Del / >. 

MFDUNO — Il Ministero del l.av.ini 
Ila concesso un contributo per la sisle-
inazione delle strade comunali. Sarà costi-
luilo un canlicre ili lavoro cìie occuperà 
1.1 operai per 76 giornate lavorative. 

S. VITO AL 1 A G L , Largo coriln-
glio ha suscilalii in Friuli, e fra la clas
se medica, la milizia della repentina scom
parsa ilei prof. Seslilio (ìalirielli, prima
rio chirurgo alTiispedale civile di S. Ai-
Io al Tagliamenlo e titillare della Casa 
ili cura « N'iila Bianca ii ili (iodroipo. Era 
un valente chirurgo. le cui prestazioni 
\ c n i \ a n o richieste anche oltre provincia: 
infaticabile, sempre prillilo a intervenire 
dove le necessità lo richiedevano. Difal
li, la sua laboriosa giornata ha influilit 
sul male che lo ha portato alla loinlia 
immaturamente, all'età di 56 anni. 

alla borgata di Picon. sarà provveduto 
alla ricusiruzione del ponte di Cemur, sul 
torrente Cosizza. L'attuale manufatto in 
legno sarà sostituito eon un ponte in 
cemento armato. 

SAVOGNA .Solili la direzione dei
rEn le d"economia montana sarà costrui
ta, eon una spesa di 12 milioni a totale 
carico dello Stalo, la strada che dalla 
frazione di Stermizza porterà a Pechinie. 
.iltra notizia: Il Ministero dei LL.PP. 
ha dis|ioslo la concessione d u n contri
buto di 2 milioni per il finanziamento 
di opere stradali. 

S. ANDRAT DEL JUDRIO — Un'o-
jiera ili squisita ispirazione educativa e 
sociale sta per essere completala : la Ca
sa della gioventù, che si presenta ormai 
neirarmonia della sua arehitetlura ester
na e allenile un ulteriore sforzo finanzia
rio per il suo arredamento. 

P R F P O T T O 11 Comune ha oltenu-
to dal Ministero deirAgrieoltura la con
cessione di un contributo statale di qua
si 7 milioni sul jirevisto importo di 27 
milioni di lire, necessari per la costru
zione del nuovo acquedotto che dovrà 
servire le località di S. Pietro di ("hiaz-
zaceo, .'^tregua, Tercimonle, Bucovizza e 
(Juercig. 

M A \ Z A . \ 0 Dieci milioni di lire 
è il prestilo contratto dair.Amministra-
zione comunale per rattuazione di un 
adegualo servizio di fognature nelle fra
zioni. 

CASTELMONTE - - Il 1" settembre si 
dispulerà la eorsa automobilistica in sa-
lil.i (^ividale-tJastelmonle. La manifesta-
ziiinc e siala inserila nel calendario na
zionale. 

numero ili lalisanesi caihili e per le in-
geiili dislruziiini palile dalla cillà nell'ul-
lima guerra mondiale (Latisana vide de-
miililo il 70 per cento delle sue case), 
ma anche e sopraltutlo per il coraggio
so comportaiiieiito della popolazione in 
quei tragici frangenti. l)ii|)o la celebra
zione della Messa al campo, la medaglia 
di iro Fiorenzo Sciorilli, delegato dell'As-
siieiazione nazionale de! mutilali e inva
lidi di guerra, ha appuntato il distintivo 
d imore sul gonfalone del Comune e ne 
ha letta la motivazione, in cui sono ri
cordale le centinaia di vittime, le ottomi
la bombe cadute durante la tremenda in
cursione aerea del 19 maggio 1914, l'eroi
smo degli abitanti, la lunga e iliflicile 
opera di ricostruzione. 

M ( ) R T E ( ; L I A N 0 — SÌ é rinnovato il 
Il ciineorso artistico del fanciullo », giun
to quest'anno alla sua quinta edizione 
ed organizzalo da un solerte nucleo di 
insegnanti di Talmn^-^ons, località dove 
Tiiiizialiva è sorta e si è svolta negli an-
ni precedenti. Le gare consistevano in 
due manifestazioni di particolare interes
se ed attrattiva : canto di un brano di 
Arrigo Bollo (« La barcarola ») e di 
canzoni a libera scelta, possibilmente friu
lane; recitazione del bozzetto friulana 
« .Mestris si nàs » di Riedo Puppo e di 
brani di autori contemporanei, a scelta 
dei concorrenti. Brillantissimo Tesilo del 
concorso, cui ha recalo cordiale afflato 
la parola vibrante del presidente delTEn-
Ic II Friuli nel mondo ». Ottavio Valerio. 
Il salolo ai concorrenti è slato rivolto 
dal sindaco di Lestizza, m.o Silvio Per-
liilili. a nome del Circolo culturale di 
'Talmassons, eui l'iniziativa si deve. Al 
termine delle gare dei bravi alunni è sta
la stabilita la seguente graduatoria: per 
il canto, primo premio al gruppo di Tal
massons, seguito, nell'ordine, dai gruppi 
ili Rubignacco, Mortegliano e Fagagna: 
per la recitazione, primo premio a (!ar-
gnacco. seguilo da Mortegliano, (!odroi-
pii, Ldine. Chiasiellis, Pozzuolo e Lava
riano. Nella recitazione singola, la gra
duatoria ha \ i s lo al primo posto la bra-
\is..ima alunna Annalia Bortolotti di Co
ti roipo. 

C E R V 1 ( ; ; \ A N 0 — Con festosa e so
lenne cerimonia è salo consegnato il la
baro alla sezione dei marinai in congedo 
del Comune. 

l'AI.AZZOLO DELLO .STELLA — U-
1111 dei |>rolilemi più .sentiti dalT.Ainmi-
iii-^trazion" comunale è quello della eo
slruzione iTun nuoMi edificio municipa
le : la vecchia sede è infalli male ubica
la e non è più idonea a soddisfare le 
sempre maggiori esiaenze del pubblico. 
Il tionsigliii ciimunalt ha affidato l'inca
rico alTarcli. Della .\lca di stilare il prii-
getto, e la piipolazionc si augura che esso 
possa esser realizzalo al piii presto. 

^^uuù^muÀéé' 

FRIULANI NEL M O N D O ! 
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ARTK.d lucil i - J O H A N N E S B U R G 
(Sud Afr. ) - Le siamo grali per la corte
se lellera e per il saldo IVti3 ( sostenil. ). 
(!i saluti, per favore, tulli i cari ciirre-
giiinali che le sarà dato incnnlrarc. 

lìF.I. FABBRO Adelina e Luigi -
J O I I W M ' S B l R(; (.Sid Afr.) - Vi sia-
inii grali |ier le belle, gentili espressioni. 
f |ii'r il saldo ilelTalili. 1963 (sos teni l . ) . 
Aliliiamii trasmessii i Mistri saluti alla 
piielcssa Nii\ella .Vuriira ('aniarutli. che 
con tutta cordialità rìcamliìa. beneaugu-
rando. Vi rieordianin da S. Daniele e da 
Osiippo. eon fervidi voti di bene. 

1)1 SANTOLO Eliseo e Maria - JO-
IIA\NKSIU R I ; (Sud Afr.) - Al .saldo 
I9Ó.Ì per voi ha prii\ veduto il parroco di 
Peiinis, ai cordiali saluti del quale ci as-
siiriamii. beneauguranilii. 

.MITTitCOKONA Rinaldi. - BOK.'^-
Bl ut; (Sud Afr.) - Vive grazie per aver
ci invialo il saldo delTalib. 1962 e 1963 
per lei e a favore della famiglia, residen
te a Forni AMillri, da ilii\e la saluliamo 
eiiii ciiriliale au::uriii. 

A U S T R A L I A 

DFl. FABBRO Alliern. - ADELAIDE 
• l.c siamo grali per la eorlese lellera (ab-
liiaiiio Irasniesso alla ('amera di eiimmer-
ciii di l d i n e la missiva invialaci) e per 
il saldo 1963 in qualilà di sostenil . : la 
sua offerta ( L. 7000) è assai generosa, 
e noi gliene siamo riconoscenlissimi. (ira-
zie, caro amicn ; e non dubitiamo mini-
niaiiienle che lei manterrà fede alTimpe-
gnii eli ciinlinuare. con liilte le sue forze. 

/,il si^iioru /,/(//(/ Rirardu e il figlii) 
Curia, durante uitu tireve vacanza a 
fagu^'iiii. assuparatta tu gioia di essere 
ultnrttiuli dui tara fitiniliiiri. ai quali 
iitviuaii affettuosi saluti dalla Francia. 

/ sigg. ydla e Micalina Martinuzzi. 
iusiettti al loro quattro bimbi, tulli nati 
nel .Silfi .Ifrica dove i loro genitori 
sima emigrali, salutano con affetto da 
lìeltttus. attraverso questa fato, la zia 
Irene l'agnulti. residente in .San Da
niele. E la zia ricambia i saluti, ag
giungendo Vabttonamento per il 1963. 

Il sig. John Facchin. nativo di Castel-
iiitiico del Friuli e da sette lustri re-
sidenle a Falls ( illage. negli Stali 
Uniti, ricorda attraverso questa fola 
i familiari e la terra natale. .4 laro 
rutta, i nipoti Ennio. Mirella e Manuela 
gli esprimono fervidi auguri, coti .sululi 
curi dalla stili I igità ili ('ustelituiivo. 

a tener alto il bunn nome dei friulani 
in Auslralia. Ricaiiibiaino con VÌMI af
fello i graditi saluti. 

1)1 BEZ Pietro - EDWARDSTOWN -
Rinnovale grazie per la cortese, uradita 
visita ai nostri uffici e per il saldo 1963 
( siislenil. ). Con un cordiale ii a presto 
riMileici 11. una furie stretta di maini. 

KOt .OlAR FIRLA^J di PERTIl -
Kiiigiaziamii vi\aniciite il sifj. Resinili 
Deganii per averci spedilo il saldo ilei se
guenti abbonam. (nltre il suo, nalural-
mciite) per il 1963: \ alenlinn Fornien-
liii, (niiilo D'Andreis, (Jabriilc Valvasso
ri, Arlemiii Valvassori, (Giovanni Zani-
polin. Riccardo Oslolidi. E poi: Joe Boc-
eulon. .Aldo Bramliilla e Riidolfo Pez-
zarini: lutt"e Ire. saldo 1963 e primo 
Sem. 1961. A lutti e a ciascuno le espres
sioni della noslra graliliiiline e del mi
glior augurili. 

E U R O P A 
I T A L I A 

DAl.DI Pier Antonii. - AREZZO -
Al saldo 1963 per lei ha provveduto la 
zia. che eon augurio le invia cari saluti. 
(Jrazie a tulTe due; cordialità. 

DANEI.ON Antonio - BOLZANO -
Bill volentieri salutiamo per lei Feltro
ne e la stupenda lerra di Curnia. e la 
ricordiamo al sig. Pietro Rnsarii emi
gralo in Argentina. (Grazie per il saldo 
1963 e cordiali auguri per lei e per il 
suo lavoro. 

DE AGO.STINI Viiiorio - ROMA -
Rii ambiamo cordialinenle i gradili salmi 
ed auguri, e la ringraziamo per il saldo 
1963. Mandi! 

DEL FABRO areh. Pielro - TREVI
SO - (Grazie di cuore: saldalo il 1963. E 
auguri, auguri cari. 

DE NARDO cav. cui. Lino - TORI
NO - Alibiaino regolarmente ricevuto il 
vaglia delTabb. 1963. Grazie cordiali 
e augurali saluti. 

ni PIAZZA Carlo - MILANO - Il 
ueiim. Aldo (Mordano, imprendilore edi
le in .Savona, le fa cordiale nmaggio del
Tabb. 1963 al nostro giornale. Ringra
ziamo \ ivamenle lei e il nostro amico, 
elle ha ilimiisiralo cosi spiccato e squisi
to sensii di snlidarietà. Mandi, agni ben! 

Hill graziamo cardialmente anche i .se
guenti signori, tutti residenti in Friuli, 
jjei il .-.iiltla l'Iù.'i; 

D" Agnolo Francesco (Va l lan ) . Fauna 
(a mezzo del familiare TÌIK-HO. resili, 
in Canada): De Candido (iiiiseppe (Bo
nn) . Diunanins: Del Vledicn Marin. Bil-
Icrio; De Paoli Pauloii Viiiorio e Ama
lia. Anilreis ( s o s l . ) : Desideralo Roberto 
e Anna. Buia ( s o s l . ) : Di Nalalc ca \ . uff. 
Diego, Ldine: Moro (oudi l la , Villafuo-
ri di l'aularo (a mezzo del sig. Aldo 
De Uosa, resid. in Canada): Sollocoro-
iia Alichele. Forni Avullri (anche 1962. 
a inezzii del familiare Rinaldo, resid. nel 
Sud Africa): Talolli don Riccardo. Tua-
lis di Comeglians (1963 e 6 t : omaggio 
del geom. .Aldo (Loriana, resid. in Su-
M i n a ) . 

A1J9ÌTHIA 

CONTIN Benedetto - ST. PALI 
L'L.AV. - (irazie infinite, caro amico: i 
dieci marchi tedeschi, pari a !.. l.jlO. la 
fanno noslrii aldi. sosl. per il 1903. .Si 
abbia mille saluti cari da l'oalebba e 
dalle acque del Ie l la . 

B E L U I O 

DELLI ZOTTl Fiorina - BELLAIRE 
(Lieg i ) - (Grazie infinite: i 150 franchi, 
puri a 1.. 1860, la fanno nostra abbonala 
sostenitrice per il 1963. Con fervidi au
guri, un cani mundi da Paluzza. 

DELLI ZOTTl Lino - LIE(;i - Ben 
volenlieri, caro amico, saluliamo per lei 
Paluzza e la Carnia, Lrsinins (irande e 
la basilica della Madonna delle (Jrazie 
in Udine. La sua lellera è siala inolio 
gemile, e noi ne la ringraziamo, (irazic 
anche per il «aldo delTabb. 1903. 

DEL TLRCO Calerina e .fNicola - FRA-
SNE.S-I.EZ-COl'MN - Da .Sequals. il 
sig. De Candido ci ha spedilo vaglia di 
L. 1200 a saldo delTabb. |9(,3 per voi. 
Aivissime grazie a t u l l e tre. e una cor
diale stretta di mano. 

I I A W I . M A I I C A 

BOSFl ì l P Cristiano - C O P E \ A G ! l E \ 
- Ricevuto il saldo 1963. (Jrazìc vivissi
me e fervidi auiiuri di bene. |jrii;[)eri|."i 
e salute, con un caro saluto dal Friuli. 

DE PAOLI Viiiorio - KOLDINt; - Si 
abbia i saluti affelluosi del fralello Lui
gi, che ha provveduti a saldarci Tallii. 
1963 (sos leni l . ) a suo favore. Infinilc 
grazie a lutl'e due. e cnrilialilà augurali. 

KIIA.X'CIA 

BORIN Alfredo - NANTERRE - l e 
siamo arali per il saldo l<,>6! e la salu
liamo con luTaugurale slrclla li mano. 

l'.RATTl Berlrandii - FRENOIS par 
SEDAN - Ringraziandola [ler il saliln 
1963. ricjinliiamo cordialmenle i gradili 
"aluti. 

BRISADIN Giuseppe - PARK.I - Rin-
nii\ale grazie per lu cortese, gradila visi-

di soste-

il, BI!K. 

IRE 

la e per il >alilii 1963 in quulilii 
nitore. .Li revair. 

CANCIANI Rosuriii - LIMI, 
VANN.S . (Jiazie di cuore per avi'rci 
verlito di-l caiiibiii iTinilirizzo e per il 
do 1963. Auguri d'ugni bene. 

C A R t i N H I . l Diimenico - MON'I 
L l l . - Ben Milenlicri. ringraziandola per 
il saldo 1963, saliitianio per lei i suoi 
cari in Caracas (Venezuela) e i pare.nli 
resiiicnii a Vlelliourne (Auslral ia) . niiii-
cliè lulli i ciinipaisani di Traxesio in pa-
Iria e alTeslcro. l n cnrilirile mundi. 

C l l l A R ' ITINI Mariano - I'V1{1(,1 -
(frazie: il l't63 e a posto. Auguri di 
cuore. 

CORTOl F Z / I S Liberale - COLOMBE 
- Saldalii il I96.'s: grazie: sululi cari. 

CO.SSLT'TA (nierrimi - (;Alil)iiLU" 
(Ai sne ) - Da Trieste, il sig. Luigi Muran 
ci ha .spedilo vaglia d'abb. 1963 per lei. 
(Jrazie u lulTc due. e mille sinceri au
guri. 

CULETTO Lmberto - LIGN'AN DE 
BAZA.S (( , ir i inde) - Con voti cnidiali da 
Racchiusii di .Attimis, che ricandiiano i 
suoi gradili saluti, grazie (ler il .Ivaldo 
1963. 

CLMIN lu ig i . LIVRY GAÌKJAN -
La saluliamo eriameiile da Zuglio (Car
nico (ha visto lu foto del suo jiuc.-e nel 
nostro numero di febbraio'!'), rie inibia
mo cenluplicali i suoi gradili auguri e 
la ringrazii.inii pei il saldo dell'alili, per 
Tanno in curso. Mandi! 

D A N D R F I S Luigi - TERV ILI.E (xMo-
sel le) - Da Torrida di Sedegliano. saloli 
cari e vive grazie per il saldo 1963. Cir
ca la sua richiesla, ubbiamo risposto a 
parte. 

DELLA .SCHIAVA Pierina e Antonio 
- CHACHAN - Il sig. Vinicio Taloll i . 
consigliere della nostra istituzione, ci ha 
ciirlesenienle versalo il saldo delTabb. 
1963 a vostro nome. C^m vivi ringrazia
menti a tulli e Ire. cordialità augurali. 

DEL MEDICO Basilio e Fortune -
KL N ' T Z K ; - Il parroco di .Soechieve. che 
a niislro mezzo vi invia cordiali .saluti, 
ci ha ciirri.sposto il saldo delTabb. 1903 
per voi. Sueeessivamenle. il sig. Basilio 
ci ha invialo 10 franchi, i quali .saldano 
pe.-lanlo l'alili. \'>M. (irazie infinite, e 
auguri cari dalla bella lerra di Carnia. 

DEI N E ( ; R 0 Augusiii - SAlNT-l .Ol IS 
- (>ruzie cordialissime: Tassegno, pari a 
L. 2506, salda Talib. 1963 e 61. IH 
revnir! 

DE MARTIN Vincenza e Fabio -
l'.\ REI \ - Da Toppo, il sig. (;iovaniii 
Melosso ci ha spedilo vaglia iTalili. a vii-
slrii favore: .saldalo il 1963. Iniinili rin-
maziamenli e saluti cari. 

1)1 ( Ì L E R I A Fiorello - MONTBE-
I.IARD - ( u n tanti cordiali auguri da 
Puuluro, grazie per i 10 franchi a saldo 
delTabb. 1903. 

DI ( i l L L I A N Eddy - .SURESNES -
Ci auiurianiii di poter stringerle presto 
la mano e ili esprimerle a viva voce la 
ni.sira graliludine per le cortesi parole 
d"iipprez.zamento per l'opera delTEnte e 

\ett'inlimilà della fiintiglia. attorniali dui figli, dulie nuore e dai nipotini, i coniugi 
Riti, e Beitiuiititto Costantini hanno fesleggiato in ì'itlu Elisa (.irgentina) il 4(1" 
attiiiversario del toro malritnania. Ecco la foto-ricorda delta lieta ricorrenza: 
allraversa questa immagine i due spasi u qtiusi d'oro » sulututta tati augurio 

pitreitll. amici e carregiiinali tulli, sia residenti in patria che itlVestero. 

|11T 
per 
suo 

il iioslro giornale. Grazie di cuore 
il saldo 1963 e auguri vivissimi dal 
caro paese nalalc: Arlia. 

OEII . t lA .X' l . t 

DA l'RA'T (;ÌIII. - TI O ( ; G E R E C H E . S -

SK ( Rliein ) - Il fralello .Sanie, rcsiden-
Ic in (ianada (London, Onl . ) , ci ha eiir-
tesemenle spedito il saldo delTabb. 1963 
a suo favore, (jruzie infinite e auguri ciir-
iT i . i l i . 

INDRl (.iuseppc - WEIL AM RHELN 
I Budcii ) - A mezzo del n Fogolàr fur-

suldo 
Con 

- .^tii-

làii » di Itasilea ci è pervenuto il 
delTabb. 1963 per lei (sosteni l . ) 
mille grazie, voli di ogni bene. 

I K C i H I I i T l i i R R A 

CECCONl Delfino - LONDRA 
cje a lui. mil saliiz fnrlans e mil graziis : 
la sterline e sisteme l alionament par 
dal il t9(ì.'l (sostenil.). Mattili: cun dut 
il nestri dir. 

DEL COL Rosina - LONDRA - La 
sterlina eorlesementc inviataci la fu no
slra abbonala soslenitrice }ier il 1963. In-
linile grazie cordiali, e iin"affettuosa stret-
la di nianii che ricambia i suoi gradilis-
siiiii auguri. 

1)1 CHIARA (.iuseppe - LONDRA -
Da Vlaniago. il suo familiare sig. Vito 
ci ha spedilo vaglia iTabli. 1963 a suo 
fiiMire. Vivissimi ringraziamenti a tulTe 
lille, e fervidi voli di bene. 

D R A B l k - U R B A N I Lucia - COVEN-
'\'\l\ - l a gentile cognata, signora Aina-
liu. che affida alle niislre colonne il più 
cordiale salulo per lei. ci ha corleseinen-
le versalo Talib. 1963 a suo favore, (ira-
zie a liilTe due. e auguri di salute, pro
sperila, fiirluna. 

I H I . A K D A 

DE POI. Angelo - BELFAST - Con 
cordiali salmi da .Malnisio di Monlerea-
le Valcellina. grazie |ier la sterlina che 
la fa nostro alili, sostenil. 1963 e auguri 
fervidi per il suo lavoro. 

FRIULANI • ITALIANI NEL MONDO 
chiedere sempre quesra marca, la sola che Vi ga
rantisce il formaggio delle mig l ior i lalterie del Friuli 
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DE STEI'ANO Francesco - DELFT . 
La succursale di .Spilimbergo della Ban
ca del F"riiili ci ha rimesso Tassegno di 
T. 1200 quale saldo delTalibonam. 1963 
per lei. Inlìnile grazie ed auguri cari. 

S V I Z Z E R A 

BIDOLl Benigno e D A N E L U T T I Vit
torio - .ST. (j.ALLE.N - Con squisito ge
sto e con carnico spirilo di solidarietà, 
il vostro amico geom. Alilo (iortanu, re-
sìdcnle a .Savona, fa omaggio ad enlram-
lii delTabb. 1963 al noslro giornale. Gra
zie al nostro caro soslenìlore e grazie a 
voi. V. auguri, auguri di cuore. 

DITTAR!) \ illori.. - ALLSCIIWII.L -
Rinnovali ringraziamenti per la gradila 
\ isi la e per il saldo 1963. .•) riviodisi! 

FO(;oLAR F l i R L A N di BASILEA -
liingraziamo il segrelario, sig. Domenico 
Marangone, per averci inviato il saldo 
dei seguenti alili. 1963 ( sos l en i l . ) : Orfeo 
Bnisini , Dino Diiratli e Bruno Zueeolin, 
eui esprimiamo la nostra gratitudine e 
che saluliaiiiii. risjiellivamente. da Trice
simo. Preone. liasaldella di Vivarii. Per
venuto anche Talib. 1963 a fuviire di (Jiu-
seppe Indri, emigralo in (^ermunia. Ln 
euro mintili a lutti i soci e i dirigenli 
del II Fogiilùr 11. 

T I R C H I A 

D ' O S V I A L D O Gi.ivunni -
( Istunliul ) - Siamo lieti di 
il cordiale saluto del fralel 
del cav. (novanni Fuleschini 
Osopjiii. il quale ci h 
dito il .saldo delTabb. 

BEYOGLU 
trasmetterle 
o (iustin e 

sijidaco di 
corlesemente spe-

1963 per lei. Con 
\ ive grazie, auguri curi. 

.\IORD A.flERI€:A 
CANADA 

DEL FRATE Fruma - VIONTREAL -
Tutto bene. Iiiiona amica nostra: il va

glia è giunto regolarmente e lei è a po
sto per lul lo il 1963. (Jrazie. Tanti cari 
saluti da Castiiins di Strada. 

DELLA MAE.STRA Guido - HAMIL
TON ( O n l . ) - Ben volentieri, ringrazian
dola per il saldo m 6 3 . .sululiumo per lei 
Basagliapenla e il familiare sig. Alfonso. 
Cordialità augurali. 

DELLA VEDOVA l g.. - SI DBLRY 
(Ol i i . ) - (Jruzie vivissime: saldalo il 63 . 
Villi ili bene, salule e forlunu. 

DEL PIERO Aurelio - HAMILTON 
(Ont. ) - Il 1963 è sislemuln : gruzie. .Su-
lulianio per lei il Friuli, e i familiuri 
residciili in Trieste. 

DEL ZOTTO Maria - TORONTO - Le 
porgiumo il niistro uffelliioso benvenulo 
nellu sempre più numernsu funiigliu dei 
noslri lellori. 1 cinque dolluri saldano 

SALUMERIA 

il. 
5 1 4 , 2 NO. aVK. IVBW TORH 

Dlcntto Importatore 
di farmaggfo di Top
po del Prtoll. 

S a l a m i Importati 
d'Italia. 

Prosciutto di San 
Daniela. 

• Prezzi modici. 
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Tabi), per due anna t e , 1963 e 6 1 , in qua
lilà di sosteni t r ice . Grazie, genti le signo
r a : si abb ia , eon tant i .saluti dal la « pic
cola patria ii, la nostra cordiale s t re t ta di 
m a n o . 

DE N A R D A Ann iba l e - B A R R I E 
( O n t . ) - Le s iamo af fe l tuosamente grali 
per le gent i l i , bel le espressioni , e per i 
q u a t t r o dol lar i u saldo de lTabb . 1962 e 
63 . Infiniti augur i d 'ogni bene. 

DE P A O L I Ave - I I K i H R I V E R (Al 
b e r t a ) - La signora Emi l i a Eamea ci ha 
spedilo vaglia d ' a b b . 1963 per lei. ( ira-
zie a lu t l ' e d u e ; sa lu t i cari . 

DE ROSA Aldo - S E P T I I .ES - Ri
cevuto il saldo 1963 per lei ( sos t en i l . ) 
e per la s ignora Criuditta Moro , resid. in 
P a u l a r o . ( i razie ; salut i augura l i dalla 
(iariiia e da Traves io . 

DE S P I R T Egidio - T O R O N T O - La 
rimessa, puri a L. 3085 , salda il 1963 
e 64. ( i razie. Ben volenl ier i .salutiamo per 
lei F'anna e gli ainiei e l 'ompaesani in 
patria e a lTestero. 

DE Z O R Z I Lgo - M O N T R E A L - As-
solviunio fedelmente Tincarieo : salutia
mo per lei e per i suoi cari le famiglie 
di P ie l ro De Ziirzi e di Domenica Trin
co, ( i razie per i due d o l l u r i : s is temulo 
il 1963. 

DI BERNARDO Celeste - LONDON 
( O n t . ) - I t re dol lar i la fanno nos t ro 
ubb . sosteni l . per il 1963. Infiniti rin
graz iament i . (;on piacere .salutiamo per 
lei Aiz.ene, dove r is iedono i suoi cari ge
ni tor i . 

DI S A N T E Angel ina - H A M I L T O N -
Il 1963 è a posili . Grazie v iv i ss ime: au
gur i . 

D O L C E T T I ( i iovanni - F O R T W I U 
Ll.AM - Ci e o n g r a l u l i a m o vivamente cun 
lei per le opere sapule realizzare con te
nacia e sacrificio. B r a v o ! (iruzie cordiali 
per i .•; dolluri che sa ldano Tabi). 1963 
e 61 ( so s t e n i l . ) . Tan t i curdiali salut i da 
Azzanii . \ . 

DRI Mario , Angelo e Rena ta - DOWN-
.SVIEW ( O n t ) - R ingraz iamo di cuo
re la gent i le s ignora Rena la per la bella 
lettera inv ia t ac i : aderendo assai volenlie
ri alla sua r ichiesta , le ubbìamii spedilo 
una copia pat ina ta del n u m e r o di g iugno 
1962. ( irazie per i 3 d o l l a r i : salduto il 
19t)3. A voi l u t t i , cari amici , salut i au
gural i da Ruspano e da Co l l a l to . 

F A M E E FI R L A N E di V A N C O U V E R 
- Rinuraziamii v ivamente il segretario del 
sodalizio per averci cor tesemente invia to 
il saldo dei seguent i alili. 1 9 6 3 : Dante 
Aere, Aldo ( i r i s , Ermes Chiv i lò . Agosti
no Mar l in , Leo 'Tesan. A tu t t i e a cia
scuno , con una cordia le slrellu di m a n o , 
fervidi augu r i . 

P A R O N Luigi e D E L L A MAE.STRA 
Ladinii - H A M I L T O N - Vive grazie al 
sig. Pa ron per la gent i le lettera e per 
i ."> dol lar i che sa ldano Tabli. 1963 jier 
liilTe due , e in quui i tà di s. islenilori . .Sa
luti augura l i , r i spe l t ivumeme. du (Codroi
po e du Basagl iapenta di Basi l iann. 

POLAZZI Virgilio - LA T I (J l E - ( ira-
z ie : i Ire dol lar i sa ldano Tabi). 1963 in 
qua l i t à di sosleni l . tnfinil i voti di bene, 

M T A T I D W I T I 

C A D E L L I Jack - F O R T S M I T H 
( A r k . ) - Il f ra le l lo , sig. Sani, ci ha eor-
lesemenle spedilo il saldo delTal ib. 1963 
per lei. Mille arazie a lu lTe due , e cor
d ia l i t à . 

D"A(iNOLO John - R O C K F O R D (111.) 
- Risponde alla sua eorlese domanda il 
[irof. Dino Vlenichini. Non esisle a lcuna 
differenza fra musaico e mosaico: lu l l ' e 
due le forme sono esal le . n Musaico n è 
fiirmu più le l le rur ia : la parola deriva in-
fuili dal Ialino museus. e la radicale 
Hiu è ci .nservala. in i t a l i ano . nelTagget-
t ivo (ad es.. ar ie mK.siid ). Allo stesso 
m o d o , è u g u a l m e n t e cor re t to dire ii inu-
saicìsta » e « mosaieistu » : ma noi , ])er-
sona l inen lc . prefer iamo la pr ima forma. 
A S|)iliniliergo. a p p u n t o , esiste la .Scuola 
mu.suicisti. La r ingruziamo. caro umico, 
per i 5 d o l l a r i : essi sa ldano Tallii. 1963 
e 64 in qua l i t à di s. islenilore. (lordiuli 
sa lu t i . 

D"A(iO.STINlS Emi l io - D E T R O I T -
Il cugino don Altil io l)"Agostino. par
roco di Piirtis di Venzone , ci ha spedito 

ijne^ln /.i' hiliriihi ul nostra abbo
ttalo sig. Silvia Cartolezzis, nativo di 
Treppo Cantico e resiliente in Canada. 
Gli effigiati sona papà Giovanni, mam
ma Ines e il frutella Sergia, che gli 
ittviuno lulli i tara soluti più affettuosi. 

I sigg. Rittiilda Siilliicaraitu ed A. Rul-
tigetli salttlana ititi Sud Africa, duce 
lavorana. i familiari in Friuli, gli amici. 

lu II picciila putriti ». 

I alili. I ' '63 per lei (gruzie viviss ime) 
e l i prega di salutar la u nume suo e 
di Isolinu e di far luiili augur i a Mario 
per la lerza (igliiilu. Du noi . iinu cordiu-
le s i rena ili manii . 

DE CESCO F R A N K - D E A R B O R N 
- D E T R O I T - Si abbia i più cari .salmi 
della nipole Marta, che ha provvedulo u 
.saldare per lei il 1963. Grazie e voti di 
ogni bene. 

DE C O N C I N I Illa - T I C S O N (Ar iz . ) 
- Regiilarnieiile ricevuti i due d o l l a r i : a 
piistii il l'>63. Siamo lieti che il giorna
le le piaccia, e sper iamo di incont rare 
anche in fu turo il suo upprezv.unienlo. 
Vlille cordia l i tà . 

DE LAI R E N T l ( i iu l io - S E A T T L E 
( \Xash . ) - Da S. Leonardo di ("ividale. 
salut i cari e vive grazie per Talib. 1964 
per lei e per Tabli. 1963 u fuvore della 
sorel la , s ignora Emil ia Bal l i s lon i . resid. 
in ( 'hicagii . Abbiamo versalo il do l la ro 
alla .Seziiine comba l l en l i di Buia per la 
croce luminosa in memor ia dei C a d m i . 
( iirdiulilà ed augur i . 

DEI, ( , l l DICE Villi ,rio - S H E R M A N 
O A K S ( C a l i L ) - Con saluti cordiali ila 
Ri\ i i l l i i . grazie per il saldo 1963. .Mandi! 

DELLA VALENTINA Valeniiua -
L A N S I M i ( M i c h . ) - Le siamo grali per 
il saldo 1963 a favore suo . del familiare 
sig. Valenl ino e dei sigg. Viario Pa.scollo 
ed Elisa Fanluz , che con lei affettuosa-
iiienle r ingraz iumo. Alla gemi le s ignora 
Funiuz espr imiamo le noslre più .sentite, 
i i inimosse condogl ianze per la scomparsu 
ilei mar i to , sig. Anton io , che fu nos l ro 
fedele, uffezionutissimii ubbonu lo . 

DELLA V E D O V A Sieve - A S T O R I A 
( N. '\.) - Vivi r ingraziamenl i per il sal
do 1963 e l ami cari saloli da Nuvarons 
di Meilunii. 

DEL T O R R E Aii i l io - A L L E N P A R K 
- L'alili. 1963 per lei ci è stalo cortese
mente versalo dalla signora Maria Mo
rula, che le invia cordiali sululi ai qua l i , 
l icneaugurandi i . ci associamo. 

DE LI C A Pio - SVO.SSET L. 1. ( N. 
^ . ) - ( .razie di c u o r e : i 'i di.Ilari sisle-
manii le anna le 1963 e 64 in qua l i là di 
sos leni lore . l ' n carissimo mandi du For
ni di .Solili. 

DE M A R C O Curio - NEVI. YORK -
Ricambiando i gradil i saluti ed augur i , 
gruzie per i 4 dol lar i a saldo del 1963 
e 64. 

/ / sig. Virgilio Paiazzi e ta sua gentile consorte (al centra) nel giorno del loro 
matrimonia in Paularo. Subita dopo, partenza per La Tuque (Caitiida). dove 
il itaslro carregiotiale e fedele abbonato lavora e da dove saluta, con lu stiu 

piovane Sftosa. i familiari e i compaesani tutti. 

DE M A R C O Eugenio - DOVER - La 
genlìle rimessa, pari a L. 1234. ha sal
dalo il 1964. esseiulo lei già a posto per 
Tanno in corso. Vive grazie e voti d 'ogni 
bene. 

DE M A R C O dilli . L.Min - R O C H E 
S T E R (Vl inn . ) - Auguri curdiali da Fau
na e grazie inlinile per il saldo 1963. 
Rtiitie fortune, siór doliir! 

DE M A R T I N David - Vi H I T E S T O N E 
( N . Y . ) - ( i r az ie : a posto il 1963. Salmi 
e augur i da Toppo. 

DE R E t i l B I S Cesare A. - C O I . L E ( i E 
l 'OINJ" ( N . \ . ) - Ben volentieri salu
t iamo per lei il lago di Sauris . (irazie 
vivissime per i .'i dollari qua le alili. 61 
(via ac r ea ) . Del saldo 1963 le d e m m o 
notizia nel nosl ro numi r i i 109 (d ie . ' 6 2 ) . 

DI BLA(i(ilO Americo - MARSHALL 
( M i c h . ) - Il l'>63 è a jioslo. ( irazie. Tau
le cose care da .S. Daniele , ii Siena del 
Friul i I). 

DI BON Anioni . , e M A R T I N .Scveri-
n.. - l 'TTTSBl R( i l l ( P u . ) - Vive grazie 
al sig. Ani .mio per averci inviai. , la quo
ta d'alili. 19(i3 per l u i r e due . A lu l l ' e 
due . con una cnrdiale slrel la di m a n o , 
uffclluosi uugur i . 

1)1 ( . l l l . L V N Anaci.. - Vv EST PALM 
B E A C k - Il saldo Ì»63 per lei ci è sta
to cor lcsemenle versalo dal cav. uff. Die
go Di Natale, ai saluti del qua le , riiigra-
ziand... e.in lol la cordial i tà ci associamo. 

DOZZl C a r l o n a - IMTTSBT R( , l l -
(.Oli i due dollari i in ia l ic i (g raz ie ) , lei 
è a posili sino a lu l lo il 31 d icembre 63 . 
.Sululiani.. curamenle per lei il suo bel 
pui'sc n a l a l c : Erisanco. 

DHKON Anna e Pielro - S. F R A N C I 
SCO - I due dollar i sa ldano il 1964, es
sendo sialo già regolurizzul.. l'alili, per 
I a n n o in corso. R innov iamo le espressio
ni di condoglianza per la scomparsa della 
vostru cara mamma Luigia Selva. Vi sa-
Imianii . con un'affet tuosa slrel la di mano . 

PI CELLI prof. Rodolfo - NEW 
Ì O R k - Ci ciiiigrululiumo vivumenle con 
lei |)cr le sempre jiiù numerose ullesla-
zioni di slima iJie vengono u c-onforlure 
la suu opera poelieu. La r ingraziamo di 
cuore per i ."> dol lar i , che la fanno no
s l ro s.islenil.ire per il 1961. e sa lu l iamo 
p.-r lei i familiari r icordali nel genti le 
b igi ie l l . i : la sorella Olga Clama resid. 
in (irudii, il nipote Lin. . ( ' lumu in Tur-
riaco, il cugino don Anloniii Fuehs |)ur-
riicii di Chiiipris, e i nunierosi umici ed 
esl imalori in Fr iu l i . Da noi . le espressio
ni del più feri ilio augur io . 

SAMHl Alfredo - C I N C I N N A T I - An
che a lei i lolibiamo dire, pu r l roppo . quel 
che alili iamo del lo a lul l i coloro ( e non 
sono poch i ) che ci liaiini. inviato ci.m-
ponimenl i poe l ic i : il noslro perioilico 
o s p i t a ve r s i ili i i i i lo r i l i i r g i i n i e n t e iiff. 'rm;»-
lisi in Fr iu l i , o in viu del lu l lo ce-
eezionule di giovani che rivelino aii-
Icnliclie e s|iicculissiiiic dol i . Ciiniiini |ue. 
ci è gradi lo r iprodurre qui di seguilo una 
quar l ina della sua Lu nuova Italia: 
II (iioisci l laliu, dolce l lalia mia, ler
ra degli avi m i e i : segui il c ammino . -
e non imporla qiiuntii asgiro s ia : nes
sun li ilevierà dal tuo dcsl ino ii. 

€EWTRO A.ÌIKKKA 
«rA' i 'K.t lAI .A 

DEI, F R A T E P . ( i ianfranco - (,)l E-
Z A I . T E N A N ( i O - A mezzo di P. Fau
stino Maria P iemonle . che con lei e.ir-
d ia ln ienle r ingraziamo, alibiumo ricevu-
lo Tussegno di IO dolluri a saldo delle 
anna le 1961. 62. 63 . 61 e 6.'i. La pre
ghiamo di salutare a nostro nome P. Fau
s t ino , P . Ni lo Cueehiaro e P . Natale 
Diirigiin. Vi r icordiamo con augur io da 
Mortegl iano , da Buia, da ( iemona e da 
.S. Villi al Tag l i amen lo . 

SII» A » I I : R I € A 
ARVKKTIKA 

DAN ELUTTO Giovanni - RESLSTEN-
CIA . Il saldo 1963 per lei ci è stalo 
versalo dalla cognale signora Vladdale-
n j . che cori l ia lmcnte la saluta . Da noi . 
grazie e vivi a imuri . 

DA P R A T (.iaci.m.. - S A E N Z P E N A 
- I."al.l.. 1963 a suo favore ci è stalo eiir-
risposto da d..n (iinseppi- Della l'i.zzu. 
che con lei r ingraziamo. Mandi: corilial-
men lc . 

DE(iANl (iiuseppe - MARTINEZ ( B. 
A.) - Ila provveduto al versamemo del
la quota d"alili. 1963 per lei il sig. Vlar-
chesini . (irazie a lutTe due . e voli di 
nani bene . 

DEL C O L L E Alber to - S L N C l l A -
LE.S - Regolurinente r icevuto, a mezzo 
buncu, Timpor lo per Tulib. 1963. (irazie 
anche per le eorlesi espressioni verso il 
nosl ro gi.irnule. che lei chiama .i mes
saggero universale che ci liene attaccati 
ai nostri puesi e.in sempre muggior nii-
slalgiu 11. l n uffelluoso mundi. 

DEI, ( , l i DICE don VIuriii - IU E N O S 
A I R E S - Don L o n d t r o . del .Seminario 
arcivi 'siovile di l d i n e , che at t raverso le 
noslre co lonne con viva cordial i là la sa
lma (ci ussociamo con a u g u r i o ) , ci ha 
corr isposto la quota iTalili. 1963 per lei. 
(irazie a l u i r e due . (^^'iii tien! 

DETTA PICCA Annibale - S A N T O S 
l . K . A H E S - e Adelino - S. J l .STO ( B. 
.A.) - Il n ipote , sig. L e n e Cisilin.. , ha 
provveduto al saldo 1963 per tull"e due . 
(«razie. Ai suoi affelluosi saluli aggimi-
gia le nostre cordial i là . 

DEL P I P Pielro - M O N T E ( i R A N D E 
( B . A.) - Da ( iordenons , lu fumiliare si

gnora .Aiigusla ci ha spedilo vaglia di 
"'. 1500 a suo favore. .Si in lende saldato 
il 1964 ( sos len i t . ) . essendo lei già a pii-
Mo per T;iiinii in corso. Mille grazie e 
'.ina cara slrella di mano . 

DE I.LCA Carlo - GODOY CRI / 
( Mendoza) - Le t rasmet t iamo i saluti del 
cugino, sig. ( i iuseppe. che ci ha genlil-
aliente versalo Tabli. 1963 per lei. (ira-
liie a lull"e d u e : omii bene. 

DE VIONTE Corrado - PARANÀ" -
.VI salilo 1002 e 6.3 per lei (gruzie vivis-
ti i i ie) liu provvedulo il prof. .Serravalle. 
clic con noi lu saluta l iencaugurando. 

DE T I N A ( .n ido - CATANIA RCA - Il 
l ' ' 63 è stalo suldulo dui suocero, che in-
viu saluli affettuosi a lei e alla figlia. 
e bacia con immensa tenerezza le banilii-
ne e Daniele. Da noi. con vive grazie. 
augur i a lei e famiglia. 

FAMKE Fi R L A N E de LA P I A T A -
Si.uno affcUuosamenle grati al sig. Pie
tro Della lìianca per la gemile lettera 
in l i r izzala i i e per il saldo ilcITabb. l'IO.i 
a favore dei scguenli soci del >i.dalizio: 
( .ue r r ino Roncal i . Doiiieniio (ialliguris. 
Alliliii Ri'iligonila. Anliinio Reiligoiiila. 
l ' iclro ( a n e l l i n o . Benigno (,ii<. ( , i i i \aniii 
l ' ra le- . (•insù.- Prales . Pietro ( :olle;laiii. 
Allilio Friniiiiii Bel l ramini . (iiuseppi 
M il l iususi . l iomi ldo ( isil ino, Enr ico Dol
ici ( i iu-eppe ( h i l u - s i . Pielro Della Bian
ca. .Stefano Zora t t i . Fcilerico Ailamii. Idi. 
Dil Piccolo, ( i iuseppe Pienassi ( quc-
sTn l l imo . anche per il 1962) . (!iimplcs-
siv.imenle 19 abl innal i . ai qual i Inn i 
c-i ir imiamo il no- l ro più sent i lo grazie 
e gli auguri più sinceri di licile. 

HIIASII.Ì: 

D A M B R O S l ! ) I'. Daniele • P O N T \ 
( .ROSSA - Al saldo 1963 per lei ha iirov-
vcilulo il fralello, del i{uale siamo lieti 
ili Ira^mellerle i sululi . Da noi . grazie 
infinite r aii<!uri di reconiln uposlolato. 

1)1 POI Lidia e Mario - ARARA(,)1 \ -
RA - La quola (Tallii. I<I63 a vostro fa
vore ci è siala versala dal presidenlc ilcl-
TE.ite. Ol lavio Valerio, il quale \ i in
via, un i lamenle ai viislri familiari , lauti 
euri saloli e fervidi augur i . 

P K R t ' 

l )A \ II) ( i iuseppe - LIVIA - Mcnlrc ri-
caniliiuiiio con lul la cordial i là i suoi gra
dit i , afi'elluiisi .salmi, la r ingraziamo |ier 
i due dollar i che saldano Tallii. I " 6 3 . 
l II curo mundi da Maniago. cosi vicino 
al suo cuore . 

S L S A N N A Pi l l i l i l 'I KHTO L I B R E 
- Il do l i . Roiall i ( no l i che q u a n l o segue 
l i e sialo cor lesemenle del la lo du lui. 
parola per p a n d a ) con i dol lar i r icevuli 
Ila provvedulo a sulilure per lei Tallii. 
1 0 0 4 ,. Wl ( , „ . r II lOO'l P^;| jrj;, , , | , | ;,. 

l o ) . Ila fallo omaggio di un pezzo di 
mai idor la to alla brava segretaria delTF.ii-
Ic " Friuli nel ninnilo » e le r i inanenl i 
L. 3(100 le ha consegnate alla consuclu 
vecchiella. Tu l t rao l l an tenne Anna (biffi
no, di via A. L. VIorii. che ringrazia. 
.Sin qui la coniunicuzione del do l i . Roial
l i : ora la p.irolu a noi. per dirle che le 

GRUPPO - F i a H A R E -

I T A L I A 
• 01» - t l ( • c i n t o I M f l I C t 

i o t i • t * t r t c o i c o 

IIWi'li:)liiii:M 
H0U . ru is iu i . cstOMa aeiuii tus iuu i 

Vm UVU . MMMU COIIM UUMU 

M.iinjr^i 
( G i n a . ISUEU UBANO . SUUi OMCIt 

urto nitcìui MAI NU( . OUMAZU 

UBI» tUNISI SlCllIt . SARDEGNA COIiSICA 

MAIIA HARSIGIIA SPAGNA NORD EUROfA 

UFFICIO KAVPRESEflTANZA 

D O I K B 
Vìa UmrcalovBcthi». tt • TtL 22.8Ì 

siamo vivumenle gruli ili I n n o e che le 
slr i i igiamo la mano con uffcnuoso au
gurio. 

rii i '4;i 'Av 
DEL BElN Giovanna - M O N T E V l -

D E O - La sua buona e cara sorella, si-
g"'ora Amulia Patr izio, versandoci il sal
do 1903 per lei. ci ha aflidalo il gradito 
incarico di tra<niellerle lulli i suoi saluti 
[liu affeltiiosi. Da noi. eoo mil le grazie, 
feividi augur i di bene. 

E R M E T E P E L L I Z Z A R I 

Direttore responsabile 

Tipografia G. B . Doret l i - Udine 

Autorizz. T r i b . Udine 10-5-1957, n . 116 

UDINE - Palazzo de l la Sede centrale 

La CASSA di RISPARMIO 
d i U D I N E 
FONDATA NEL 1876 

è il salvadanaio del risparmiatore friulano 

PER LE VOSTRE RI.MESSE PER I VOSTRI DEPOSITI 
SERVITEVI DI NOI 

DATI AL :!l DICEMBRE 1962 

Patrimonio 

Depositi fiduciari 
Beneficenza erogata nelPuItimo deceiinio 

19 FILIALI 4 AGENZIE DI CITTA' 

L. 2.501.248.379 
» 33.444.954.i'l99 
» 893.331.239 
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